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PERTE UFFICIALE

ORDINA RELLÁ 00RONA Ë'ITALIA
i

S. M. si com> gue noininare nell'Ordine della Gorona
d'Balia:

Sullairopolistà del ilinÏstyo dellã Úilérfa, con decreto in
data 19 febbraio 1880:

A cavaliere:

Boggi Antonio, tenente nel distretto militare di Piacenza, collo-
ano a riposo con altro decreto di Iiari data.

lÿIlp proirðatä del Ministro delPIstrkzione Pubblica, coa de-
oteti inWta 19 febbraio 1880 :

Ad effiziale:
Afsatini Ýittorio, preside del Liceo di Genova.

Á eavalietèa
hofgi dett Gidvanni Dante, consigliere scolastico della provincia

I Éivorno;
Ëantini 44‡. casco, di Bologna, medico direttore delle Terme

TurCarlo, pr sore di letteratura e ngua francese, direttore

del Collegio-Convitto Tur in Livorno.

Di nietopropg•io di S. M., con decreti in data 22 febbraio
1880:

Ad uffiziale:
Gualterio marchese I nrico, capitano di fregata, già ufficiale di

ordinanza eifettivo di S. M. il Re, ed ora onorario;
Minervini Gabriele, cavaliere delPOrdine dei Ss. Maurizio e Laz-

zaro, dottore in medicina, conservatoie del vaccino per le

provinciemapoletane.

Enlla propoga del Ministro degli Alfari Esteri, con decreto

indata 22 febbraio 1880:
A cavaliere:

Naretti Giacomo, da Ivrea; per gli utili servigi resi alla Società
di colonizzazione e alla spedizione commerciale milanese m
Abissinia.

Sulla proposta delllinistro di.Grazia e Ç,sinstizia e dei Oulti,
een decreti in data 22 febbraio 1880 :

A grand'ufliziale:
Rossipoppm. Giovanni, consigliere di Corte 4'appello, collocato a

oposo con altro decreto di pari data con titolo e grasio di
piime presidente di Corte d'appello.

A commendatorei
Pinelli conte cav. Tullio, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Genova;
Tarantini cav. Leopoldo, avvocato esercente a Napoli.

A cavalierei
Strizioli Marco, pretore del mandamento di Cairo Montanòtte;
Borra Aristide¡ goyciliatore ad Onebrliä;
Sartorio Giuseptie, procuratore esercente a Genova.

Di motoproprÏo di S. H., con decreto in liaia 26 febbraio
1880:

I A cavaliere:
I
i Pesci Ugo, già umciale nel R. esercito.

Sulla proposta del Ministro degli Afari Esteri, con decreti

in data 2ß febbraio 1880:
A commendatore:

SaaresRafaele, banchiere in Egitto; per benemerenze acquistate
verso la Gologia italiana.

Ad uffiziale:

De Vecchi Enrico, direttore delPumeio d'agricoltura in Egitto ;
Amici Federico, direttore della statistica in Egitto;
De Martino Giacomo, segretario particolare di S. A. il Khénive.

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreto in data
del 26 febbraio 1880 :

A cavaliere:

Guastalla Luigi, tenente contabile nel distretto militare di To-
rino, collocato a riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con decreto in data 26 febbraio 1880:

A cavaliere:

De Monte cav. Giovanni, consigliere di Corte d'appello, eollocato
a riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro delPInterno, con decreti in data
26 febbraio 1880:

A commendatore:
Santagostino avv. Antonio, questore di pubblica sicurezza a Pa-

1ermo.

Ad offiziale:
Gallini cav. ingegnere Carlo, sindaco di Voghera (Pavia);
Téssera cav. avv. Enrice, consigliere delegato di Prefettura;
Palizzolo (dei nobili) Rafaele, assessore municipale di Palermo.
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Di motogroprio at S. H., con decreto in data 29 febbraio Abbiamo decretato e decretiamo:

1880:
A commendatore:

Caprara conte Edoardo, di Bologna, residente zà Alessandria di

Ëgitto, ufficiale dell'Ordine Mauriziano.

Sulla proposta del Ministro della Guerra,-con teoreto in

data 29 febbraio 1880 :
A cavaliere:

Marsilio Giovanni, capitano nel 52° reggimento fanteria, collocato
a riposo con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro nelPIstruzione Pubblica, con de-
cretiin data 29 febbraio 1880:

A commendatore:
Bellotti-Bon Luigi, artista drammatico.

Ad uffiziale:
Pinelli cav. Ettore, di Roma, professore di violino.

A cavalien:

Art. 1. -- La Società coogiorativa di credito, anomma per aziom
nominative, denominatasi Bañoa Poþoldre Agricola di Lucera,
sedente in Lucera, ed ivi costituitasi fin dal 6 ottobre 1879, è au-
torizzata, e lo statuto della Società, inserito nell'atto pubblico 22
novembre 1879, rogato dal notaro Pasquale Laccone, è approvato
colle modificazioni contenute nell'altro atto pubblico 5marzo 1880,

rogato pure in Lucera dallo stesso notaro.
Art. 2. - La Boeietà contribuirà nelle spese degli allici d'ispe-

zione per lire 150, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccõlta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 marzo 1880.

UMBERTŒ =

2MICELI.

Vacca Alessandro, insegnante di disegno nelle scuolo municipali Visto - D Guardasign.fi
di Torino ; T. VILLA.

Righelli Salvatore, professore nel I?ceo Marco Foscarini di Ve-
nezia.

LEGGI E DEC11ETI

UMBERTO I

PER GItAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo;
È istituito col 1° Inglio 1880 un ufficio del Registro nel comune

di Ratigliano (Bari), con giurisdizione sull'intiero mandamento, il
quale cesserà per conseguenza di far parte del distretto dell'ufficio
del Registro di Capurso.

11 Ministro predetto è incaricato della esecuzione del pre-

selite decreto.
Dato a Roma, addì 25 marzo 1880.

UMBERTO.
À. GLIANI.

E Numero HRE00000X11 (Berie 26, parte süpplementare)
della Eaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE -

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito popolare, di credito agrario, regolate
dal diritto comune, e di risparmio, sedente in Lucera, col

nome di Banca .Popolare Agricola di Lucera, col capitale
nominale di lire 100,000, divisoin 2000 azioni di lire 50 cia-

scuna e colla durata di 30 anni decorrendi dalla data del

presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,

Il Rum.1ŒREDIXXIV (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
U-MBERTO I '

PRB GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTA DEI&A NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per riduzione del capitale e per
altre modificazioni dello statuto, adottäta nell'adunanza ge-
nerale del dì 23 marzo 1879 dagli azionisti della Società per
le ordinatie operazioni di credito ed altre, anonima peg
azioni al portatore, sedente in Asti col nome di Banche

Unite, e colla durata di 50 anni, decorrendi dal dì 11 giugn
1868 ;
Visto lo statuto di detta Societã e i Reali decreti che la

riguardano del dì 11 giugno 1868, numero MMXVII, 6 feb-
braio 1870, numero MMCCCXXIX, 27 dicembre 1871, nu-
mero CLXXXIX, 10 marzo 1872, numero CCXXXIX, 21
settembre 1872, numero CCCCXXVIII, 16 febbraio 1874, nu-
mero DCCCVII, e 2 marzo 1876, numero MCCX ;
Visto il titolo VII, libro I, del Godice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio diStato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvata la riduzione del capitale della Societh ano-
nima per azioni al portatore, sedente in Asti col nome di Banche
Unite, da 4,000,000 di lire divise in n. 80,000 azioni da lire 50

ciascuna, a 3,000,000 di lire divise in numero 60,000 azioni da
lire 50 ciascuna, e sono approvate le modificazioni allo statuto

adottate nella predetta adunanza del 23 marzo 1879, e formulate
nell'átto di dephito del di 24marzo 1880, rogito in Asti dal no-

taio Giuseppe Polledro.
Art. 2. Il contributo annuale della Società nelle spese degli

uffici d'ispezione, pagabile a tritnestri anticipati, è ridotto da

lire 400 a lire 300.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de•
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo os'servare.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1880.

UMBERTO.
L. AIICELI.

Visto - Il únardasigilli
T. VILLA.

50MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIOltI

Disposizionifatte nel personale giudiziatio:
Con B. decreto del 5 febbraio 1880 :

Menochini Salvatore, sostituto procuratore del Re presso il Tri-

bunale civile «e correzionale di Potenza, in aspettativa per
motivi di famiglia per mesi tre, decaduto dalPafBzio per non
essersi restituito in residenza allo scadere della detta aspet-
tativa.

Con RR. decreti dell'8 febbraio 1880.

Baggiarini comm. Luigi, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appelló di Torino, nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte di cassazione di Torino i

Muratori cay. Veñanzio, sostituto pí·ocuratore generale incaricato
di reggere la Procura generale presso la sezione di Corte di
appello in Macerata, tramatato a Torino ei applicato a quella
Corte di cassazione non le funzioni di sostituto procuratore
geneí·ale;

Alessandrini cav. Alessandro, procuratore del Re presso il Tribu-

¾ale civile e norrezionale di Cosenza, temporaneamente ap-
plicato alla Prooura generale presso la Corte d'appello di Ca-
tanzaro per esercitarvi le funzioni di sostituto procuratore
generale ;

Bona Giuseppe; presidente del Tribunale civile e correzionale di

Cuneo, traniutato al Tribunale di commercio di Torino;
Gipolla cav. Carlo, già presidente del Tribunale di commercio di

Torino; decidutö dalla carica per non aver preso possesso in

tempo utile, nomniato presidenta del Trilinnalo civile e cor-

rezionale di Macerata ;
Fiorito cav. Gioacchino, vicepresidente del Tribunale civile e cor-

rezionale di Torino, id. di Cuneo;
Gràssi Franoesco, id. di Cassino, id. di Gerace;
Soardi Massimo id. di Torino, id. di Casale ;
Grocchi Pasquale, id. di Salerno, id. di Vallo Lucano;
Maestri Ercole, id, di Milano, id. di Bari ;
Roncagli Giuseppe, id. di Bologna, id. del Tribunale di commer-

cio di Palermo ;
Messina Giuseppe, id. del Tribunale civile e correzionale di Avel-

lino, id. del Tribunale olvile e correzionale di Catania;
Barbera G. Battista, presidente del Tribunale di Mistretta, tra-

- mutato al Tribunale civile e correzionale di Catania;
Orlando Francesco, avvocato avente i requisiti di legge, nomi-

nato giudice del Tribunale civila e correzionale di Ancona ;
Veronesi cav. Giovanni, procuratore del Re presso il Tribunale di

Volterra, tramatato in Oneglia ;
De Andreis Filippo, id. di Ascoli Piceno, id. in Arezzo;
Farsetti Antonio, reggeitte la Proenra del Re presso il Tribunale

di Ravenna, nominato procaratore del Re presso lo stesso

Tilbunale di Ravenna;
Mazzarolli Carlo, id. di Vigevano, id. di Vigevano ;
Savio diRirnstiel Federico, id. di Sarzana, id. di Sarzana;
Melegari Giovanni, id. di Lanciano, id. di Ascoli Piceno;
Marsigliani Alessandro, ida di Orvieto, id. di Orvicto;
Bonelli Enrico, id, di Portoferraio, id. di.Portoferraio;

Quattrocchi Benedetto, id. di Nicosia, id, di Nicosia;
Segala Pietro, id. di Bassano, id. di Bassano ;

- Martini Guido, id. di Sondrio, id.-di Sondrio ;
Buraglia Giacomo, id. di Rossano, id. di Rossano ;
Federici Emilio, id. di Udine, id. di Udine;
Calandra cav. Stefano, id. di Borgotaro, id. diCagliari;
Paglicci cav. Camillo, procuratore del Re presso il Tribunale di

Caltanissetta, tramutato in Lanciano;
Scolari Jacopo, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

di Pordenone, nominato reggente la Procura del Re presso il
Tribunale di Volterra j

Monza Giovanni, id. di Verona, id. di Caltanissetta ;
Castagna Giovanni, id, di Venezia, id. di Borgotaro;
Pizzetti Ernesto, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Parma, nominato vicepresidente del Tribunale civile e ·cor-

rezionale di Roma.
Con RIt. decreti del 15 febbraio 1880:

Boron cav. Luigi, consigliere presso la Corte di cassazione di To-

rino, nominato sostituto procuratore generale presso la stessa
Corte di cassazione;

Bagiarini comm. Lorenzo, sostituto procuratore generale ivi, no-
minato consigliere presso la stessa Corte di cassazione;

Mastromarchi Angelo, aggiunto giudiziario applicato alla Regia
Procura di Nicastro, decaduto dalla carica per non aver rias-

sunto il servizio al tempo dell'aspettativa concessagli per mo-
tivi di salute, richiamato in servizio e destinato al Tribunale
civile e correzionale di Castrovillari;

Anselmi Giuseppe, giudice ordinario del Tribunale di commercio

di Ñapoli, dimissionario dalla carica per non aver assunto le
funzioni nel termine di legge nuovamente nominato giudice
ordinario del Tribunale di commercio di Napoli;

Alliaique Angelo, giudice supplente id., id. giudice.supplente id.;
Ronchetti cav. Felice, consigliere della Corte di appello di Bre•

scia, destinato a servire alla Corte d'appello di Milano;
Gatti Pasquale, vicepresidente ðel Ìribunale civile e correzionale

di Potenza, tramutato ad Avellino;
Pogi Stefano, giudice del Tribunale civile e correzionale di Vol-

teri•a, id. A Portofertaio ;
Pi samano Pietro, id. di Portoferraio, id. a Volterra;
Mercuri Girio, id. di Massa Carrara, id. a Forli;

Aguini Gaetano, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
civile e correzionale di Messina, id. a Catania;

Franchi Enrico, id. di Catania, id. a Messina;
Attendoli Galeazzo, pretore del 2°mandamento di Bologna, nomi-

nato giudice del Tribunale civile e correzionale diMassa;
Banzolini Emilio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Verona, applicato alfufficio di istruzione dei processi penali
presso lo stessä Tribunale;

La Porta cagAndrea, consiglíere della Corte d'appello di Pa-

1ermo, dollocato a riposo in seguito a sua domanda, con ti-

tolo e grado di presidente di sezione onorario di Corte di ap-

pello;
Musumeci Giuseppe, giudice supplente del Tribunale di commer-

cio di Catania, dispensato da ulteriore servizio.
Con decreti del 19 febbraio 1880:

Loiredo cav. Savino, colisigliere di Corte d'appello presso la se-
zione di Potenza, tramutato alla Corte d'appello diNapoli;

Albini cav. Achille, id. di Modena, id. di Bologna;
Abate cav. Pietro, id. di Potenza, id. di Messinä;
Lo Jacono cav. Alfonso, id. presso la Corte d'appello di Catan-

zaro, id. di Palermo;
Onnis cav. Efisio, id. di Ancona, destinato a servire presso la

Corte d'appello di Firenze;
Ilicci cav. Giovanni, id, id., id. di Trani;
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Amodini cav. Giatigiacomo, id. di Cagliari; id. di Ancona;
Donzelli cav. Emilio, id. di Bologtia, id. id. continuando tempo-

raneamente nell'attuale apiilicazione al Ministero di Grazia e
Giustizia:

Balestra cav. Mario, presidÃnte del Tribunale civile e correzionale
di Parma, tiominato consigliere in soprannuniero presso la
Corte d'appelle di Parma;•

Marchesini cav. Rodolfo, id. di Bologna, id. id. di Bologna ;

Ritzàto cav. Giovanni Battista, id. di Termini Imerese, id. id. di
Pàleiino;

Comandoli Carlo, id. di ¼ontepulciano, Id. effettivo a Catania;
Patti Giovarini, íd. di Caltagirone, id. a Catanzaro;
Torti cav. Enrioo, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Ca‡anzaro, temporaneamente applicato allä Pro-
cuia generale di Trani, tramutato alla Corte d'appello di
Torino ;

Bertolotti cat. Gustavo, id. in sòprannumera pi•esso la Carte di

appello di Cãtanzaro, nominato dostituto procuratore gené-
rale effettiko presso la stessa Procura generale;

Bergonzi Gaetano, giudice del Tribunale civilo e correzionale di

Parma, applicato all'uflielo di istruzione penale presso lo

stesso Tribunale.
Con RR. decreti del 22 febí>raio 1880 :

Alessandrini cav. Alessandro, procuratore del Re presso il Tribu-
nale civile à correzionale di Cosenza, applicatõ temporanea-
mente alla Procura generale presso la Corte d'appello ai, Ca-
tania, tramatato a Lagonegro continuando nell'attuale appli-
cazione ;

Tócco Úluseppe, procuratore del Re gesso il Tribunale d'Isernia,
id. A Códëna;

Ricciulli Tommäso, id. di Castkovillai·i, sospéso dall'esercizio dpl oe
sue funzioni con decreto Ministeriale 16 febbraio corrente, ri-

chiàmato in seëvizio a datare dal 1° inarso 1880 ed è contem-

poranoiminto liimutaÀo ad Isernia ;

Galaitro cav. Giovanoi, gilidice presso il Tilbunale civile e corre-
zionale di Torino con Pinearico ðell'istruzione penale, nonii-
nato procuratore del Re presso il Tribunale civile e correzio-
nale di Castrovillari;

Pisa Giuseppe, iit. di Palermo, applicato all'ufficio d'istruzione

dei processi penali presso lo stesào Tribunale;
Baratti Pietro, avvocató, avènte i requisitidi legge, nominato éo-

stituto procuratore del Re presso il Thinúnale di Verona;
Rossi comm. Giovanni, consiglicio presso la Òorte d'appello di

Tiani, collocato alipäso in dégliito a sua domanda, bon grado
e titolo ondrifico di þrimo presidente di Corte d'oppello;

Tedeschi Settimio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Udine, collocato a ríposo in seguíto a sua domanda;
Galeotti Melitone,.giudice del Tribunale civile e correzionale di

Pesaro, in aspettativa per motivi di salute,confermato, a sua
domanda, nell'aspettativa medesima per altri tre mesi, a de-
correre dal 1•marzo 1880;

Petriccione Luigi, giudice supplente del Tribunale di commercio
di Napoli, dimissionario dalja carica per non aver assunto lo

sue funzioni nel termino dillegge, nuovamente nominato giu-
dice supplente dello stesso Tribunale di commercio pel trien-
nio 1880-1882;

Baracco Vittorio, giudice del Trikanale di commernia di Torino,
decaduto dalla carica a' termini dell'art. 59 ordinamento giu-
diziario, confermato in tarica pel triennio 1880-1882;

Arbate Antonio, giudice supplente id., id.;
Bertero Domenico, commerciante, nominatogiudiceduppleato del

Tribunale di commercio di Torino pel triennio 1880-1882;
¾osso Angelo, id., id.; ,

Serrati Giacinto, id., noihînato giudiae Àel TiiÍninkÌ$ di càniinÉÑ-
cio di Porto Maurizio pel triennio 1886-1882;

Maglione Vincenzo, id., id.
Con deereti de129 febbraio 1880:

Civiletti Placido, presidente del Tribunale civile e correzionale di
Urbino, nominato consigliere della sezione di Corte d'appello
in Modena;

Cravotto cav. Giuseppe Umberto, consigliere della Corhañ'ap-
pello di Cagliari, in aspettativa per motivi di salutes trama-
tato alla sezione di Corte d'appello in Potenza, dove prènderà
servizio al termine dell'aspettativa;

Botti cay. Pietro, presidente del Tribunale .di Finalborgo, noMi.
nato consigliere della Corte d'appello di Cagliari ;

Manca cav. Enrico, id. di Alessandria, id, di,Casale;
Pierri cav. Micliele, id. di Malfi, id. di Cýliari in sopra numero;
Mascolo cav. Emanuele, id. di Saléfho, id. di Potenza;
Martemucci cav. Domenico, ionsigliere ÉeÍlì Ôorte É eÏIo di

Calania, tramatuto a Gendva;
Ottavi cav. Luigi, presidente del Tribunale civile e correzÏonale

di Ravenna, Id. a Èólogna
Roncagli cav. Giusepýe, id, del Tribunale di commercio di Pa-

lenno, id. á Ravenna;
Barba cav. Piètrb, id. del'ÌžibunãÌe cÌviÏà e cožrezionáÏe dÌ Nuoro,

id. a Taññiniinièrése¡
Bovenzi Achillä, íd. di Òatanzaro, iò. a Salgrgoi
Pizzarelli cav. Cesåre, id. di Modefia, ,id. a Parma;
Bricoli Enrico, id. del Tribunale di commercio di ÉsrÌ, id. a

Modena;
Unbedda Garhu càv. Givino, geepr(sià¾nie .8el iban civÍÌ$

e dorrezionalé di Sassaria nominato §ìesidente del Trihanale
bivile e ooiázionleni Núdro;

De Greachio Filiþþó, id. dÌ Anzzõ, id. Ä MontepuÏúiani;
Del Santo Giuseppe, id. di Benevento, id. di Mehi
Àngelofti Gi sepý*e, presiÉchie del Tåuneá. civile e correzionale

diLannsei, in servizio 0a olia dieci a ti, Ëñ in.aspËiÁatiya
per motivi di saláte à tutto il mese cörrehte, coûàrmato in
aspettativa per gli stessi motivi di saÌute,)ietre À äna do-
nianda, per altri inesi due, dal 1•marzq g tutto Äprile Ï880.

Con RR. decreti del 29 febbraio 1880•
Speroni cav. Gerolamo, consigliere della Corte appelle di Ca-

sale, collocato A,ripon a sua-domanda, con 4gado.e titolo
onorifico di presidente,di sezione di Gorte d'appello;

De Thomasis Giacinto, giudice del Tribanale civile e correzionalb
di Frosinone, in aspettativa, per motivi dLfamiglias dispen
sato da ulteriore servizio dal 1• febbraio 1880

De Majo cav. Donato, id. di Salerno, nominato vicepresidente del
Tribunale civile e correzionale di Benevento;

Lando Ferdinando, id. di Campobasso, id. di Cassino;
Scarfoglio Michele, id. di Chieti, con incarico -della istrukioWe p a

nale, id. di Salerno;
Bova Vincenzo, id. di Cassino, id., id. di Potenza;
Savonarola Raffaele, id. di Milano, id. di Milano;
De Amicis Giuseppe, id. di Bologna, id. di BolŒgna;
Rodellono cav. Giovanni, già procuratöre del Re, ora sostituto,

avvocato efairiäle di 2a classe in 'Ï'orino, id. pròÄiËeÁtfáël
Ti'ibunale civile e corrésibhalb di Finilborgo;

Olmi Carlo, giudicedél TribanaTe citileà orí·ezionálä kiÝdÑhera,
tramutáto al Tribunale di Termini Ini resh;

Matteucci Franceseo Matia, ih. di Rieti, id. di 0hia¥ak;
D'Osvaldo Gio. Battista, id. di Tälmezzo, id. di Úäine
Anselmi Giovanni, 16. Ai Torino, id. di Froethoke:
Grandis Valentino, id., di Pixerolo, id. di Toiîtio;
Del Percio Silvio, id. di Cultanias ta, id. Ëi Rieti;
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Battaglie Remigio, gosþitutp procuratore apl Re presso il 'Tribu-
nyle i Girgenti, if gi Ferrara;

Deciö ØinsÀþÿe, iretoi·g del mandamento di Pinerolo, pominato
sostifató ytocúrafoie del e presso il Tkilniñale di Giigerîti ;

Ubeitaínf tikfo, id: di Finètolo, id. gitidiëe del Éribunale di Pi-
Éëi•ülo;

Lestiligi caŸ. Ferdinando, procuratore del Re predail Tribunale
di Santa Maria Capua Vetere, id. sostituto procuratore gene-
ralegreño 16 Dofte d'appell«di Palermq;

Mosca Francesco, id, di Benevento, tramatato a Santa Maria Ca-
paa Vetere;

Ludovici Luigi, id. di Arianoi id. di Benevento;
Ferroge cay. Francesco, sostignto procuratore dal Rei incaricato

di reggere la R. Procura presso il Tribunale di Ingenegio,
id. in Atlario con lo stessé ineakico;

PentfÏndidoliio, soÑtitutö pioËurätáfe del Re presso il Tribunale
di àýoli, inãánaito di réggeràÌa Procuri þël Re pkesão 11
Tribunale di Lagonegro;

Biffi cav. Carlo, sostituto procúratore generale pressò la Corte di
ajipello dikoma, traînutato a Maierata, con ineatico'di reg-
già PuffleÎ¿ dì¾uella; Procura¼enerald;

Serrac¾v. Michele, id. di Casale, id. in Iloma;
Giárdino cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Genova, nominato sostituto procura-
tore generale presso la Corte d'appeHo di Casale.

MINIßTE11Q DELLA ISTR,UZIONE PUBBLICA

CONconso per esame al posto di professore straordinario
alla càtteoira di letteratúra latina, vacante nella B. Uni-

genio militare; e il R. decceto 25 marzo 1880,
n. 5879 (Serie 2a), col quale è autorizzata la ven-
dita di beni dello Stato.

PARTE NON UFFICIALE

DIAlgIO ESTE]ERO

Prendendo argomenfo dalla nota circolare che 11 governo
inglese ha già diramato o. sta per diraniare ai suoi rappre-
selitanti all'estero per domandare la coopetazione delle po-
tenie allo sciipo di ajsiettraráFáecuzioniconip¾ta del trit-
tato di Berlino, iÏ Daily News, che à in voce di interpr¼ta e
gli intendimenti dell'attuale gal>inetto inglese, dice che que-
sto gabinetto non intendé di agire isolatamente in Oriente,
ina si propone invece di fare filtto ciò che è in suo potere
per ottenere l'unifà d'azione deHe grandi potenze.

" Se fra le potenza, prosegue il .Û«lly News, Ye ne ha una
che rifiuti di concorrere allazione comune nel dare esecu-

ziòne a deliberazioni che ebbero l'appfovazione di tutte, nel-
l'interesse della pace europea, non tarderenio di certo a co-

noscere quale sia questa potenza. In attesa, gli inglesi, senza
distinzione di partito, rileveranno con soddisfazione che il

governo della regina non frapporriostacoli alla politica eu-
ropea, ma le darà anzt ogm maggior impulso verso un buon
indirizzo.

versità di Palermo; " Non si poteva infatti attendere che il gabinetto del gi-
Si reca a pulgica motizia che iLgiorno 30 maggio corrente, alles gnor Gladstone tolleraese, trgirquiillamente che il governo del

ore 9 not., avggogo pei locqli up R. Ugiversità gi Roma lw suÌíailo continuasse a eluderd i suoiimpegni solenni o non-
riunione della Commissione esa;ninstrice pel coticorso al ÿosto di àÏderkhs dompatiÈilÒ colÏFondrá e la ÉiÑnità deÌPÏÂg;hilterra
professore straordinário alla cattedra di letteratura latina, va~ che altre potenze prendessero l'inizia iva. Ëssen<Ío nell'oppo-
cante nella R. Univergità di Palermo, e l'incominciamento delle

sitione gli uomini di StatoÁel ariito liberale hanno con-
pulibliche prove dei signori toncorrenti. dannato il governo dei conservatori per la sua inazione, e,

Roma, addì 10 maggio 1880.
B Direttore Capo di Divisione non appena prese le redini del governo, essi hanno presoPini-

P. Puoi, moziativa raccomandata invano ailoropredecessori. Se vi hanno
degli elementi discordanti che impediscono il consolidamento

QQRTE DEI CONTI

Avviso.
Gli esami di concorso per il conferimento di n. 10 posti di vice-

segretario di 3a classe negli uffici deBa Corte dei conti, che fu ban-
dito nella Gazzetta Ufßciale del giorno 24,e seguenti di dicembre
1879, avrannò luogó il di 16 e successivi di giugno prossimo fa-
turo.
La Commissione esaminatrice þa spedito ai pingoli aspiranti-

Pavviso della loro ammissione o pur no agli esami suddetti.
Coloro cþe non favessero ricevuto dovranno sqllecitamente re-

clamare al Segretariato generale della Gorte medegma.
Roma, addi 10 maggio 1880.

Ji ßegretario generalel Glo TTI.

Un foggo di Supplemento a questo numero

contiene il 11. decreto 28 marzo 1880, n. 5406

(Serie F), col quale sono approvate lo condizioni
generali dei capitolati tipi pei lavori di conto del

della cooperazione europea per uno scopo saggio e ben de-

terminato, è per lo meno da desiderarsi che il mondo sappia
ove è l'ostacolo, e che il buon nome dell'Inghilterra non tol-
lera censure immeritate.
" Non ò compatibile coll'onore e coll'interesse del nostro

paese che si burlino le vittime dell'oppressione turca con

dei simulacri di concessioni, e che le promesse solennemente
fatte in faccia all'Europa in loro favore non siano tradotte
in fatti. Può essere che la promessa di libere istituzioni per
tutte le provincie della Turchia europea sia stata introdotta
nel trattato di Berlino allo scopo di calmare il sentimento

popolare, ma in questa materia il sentimento popolare à in

armonia colla sana politica. Se iministridelsultano credono
di poter differire indefinitamente la realizzazione delle loro

spontanee concessioni, ebbene si disilludano, e quanto prima,
tanto meglio.
" Il benessere dei sudditi del sultano è una questione d'in-

teresse europeo, e i diritti d'intervento riconosciuti del sul-

tano a Berlino non si Iimitano alla sola Itomelia orientale.

Un richimo da parte del governo inglese che delle parti
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importanti del trattato di Berlino sono ineseguite, e che è
venuto il momento di rebarle Ad atto, riceverà un potente
appoggio nella condizione attuale delle provincie non eman-
cipate.

" Se gli sforzi che saranno fatti prossimamente per giun-
gere alPazione collettiva dell'Europa riescono, nessuna op-

posizione seria sarà fatta alla volonfã dell'Europa unita, e
sarà partito saggio da parte del sultano di arrendervisi im-
mediatamente.

,, .

Il .Times ha ricevuto dal suo corrispondente viennese un
telegramma nel quale è detto che il 4 corrente gli ambascia-
tori delle potenze estere a Costantinopoli hanno presentato
alla Porta una nota collettiva nella quale è detto che la ri-
spoga della Porta riguardo alla questione montenegrina non
è soddisfacente.
In virtù delle istruzioni dei loro governi, dice il corrispon-

dente, gli ambasciatori invitano la Porta a dichiarare in
breve termine se essa si propone o no di riocòupare le po-
sizioni abbandonate in modo irregolare affine di restituirle
poi al Montenegro.
Tutte le potenze firmatarie del trattato di Berlino hanno

parteci¡iato a questa inanifestazione.
Soggiunge il corrispondente che il contegno risoluto as-

sunto dal nuovo gabinetto inglese in questa prima questione
relativa alla politica d'Oriente che gli è convenuto di esami-
nare lia prodotto. molta impressione a Costantinopoli. I)a
questa città giungono continue notizie di nuovi progetti che
si esaminano e si discutono onde prevenire qualche grave

conseguenza.
E principalmente si studiano la questione ellenica e la

questione delle riforme interne, vedendo se non convenga di
riannodare reläzioni dirette colla Grecia prima che entrino
in mezzo le potense, e considerando essere tempo oramai che
la Turchia provi seriamente l'intendimento suo di cominciare
ad eseguire ed applicare riforme.

Il governo montenegrino in una .sua nuova circolare alle
potenze afferma che le forze albanesi si compongono in parte
di soldati turchi travestiti da montanari armati ed equipag-
giati per la nuova guerra dalle autorità turche.
U governo montenegrino afferma anche che per interrom-

pere le comunicazioni del Montenegro col mare si- tratten-
gono tutti i bastimenti della Bojarra.
Il corrispondente dello Standard che invia a questo gior-

nale i sopradetti particolari aggiunge che il principe Nikita
non fara subito preparativi di guerra. Attaccare gli albanesi
nelle loro montagne sarebbe impresa estremamente perico-
losa e sarebbe inoltre una esperienza cui il Mdntenëgro e

anche la Russia riguardano come impolitica considerate le
presenti relazioni delle potenze.
" Se i montenegrini facessero la guerra ai loro vicini del

Mezzogiorno, questi ultimi, affine di raccomandare la loro
causa alPEuropa, proclamerebbero la propria indipendenza,
si eleggerebbero un principe e istituirebbero uno Stato com-
piutamente eterogeneo in mezzo alla folla dei principati
slavi.
" E siccome sembra probabilissimo che nelle attuali con-

dizioni la novità non sarebbe ostacolata da alcuna delle po-
tenze dell'Europa centrale ed occidentale, là Russia ed il

Montenegro preferiscono di aspettare e di gettare sullaPorta
tutta la responsabilità della non esecuziorie del trattäto di
Berlino. Molto più che Pacquisto di Gusinije non bilancie,
rebbe in alcun modo i pericoli di una diversas condottaj i
pregiudizi che alla Russia ed al Montenegro arrecherebbe
la appli6azione del principio di nazionalità alla razze non

slave.
" La Porta dal canto suo non ha desiderio alcuno di in-

tervenire e in ogni evento non ci sarehbe'da garantire del
contegno che le truppe turche potrebbero tenere contro gli
albanesi.
" Sicchè, conchiude il corrispondente dello ßtendard, o

gli albanesi non incontreranno opposizione alcuna e prose-
guiranno a cammmare verso la loro indipendenza,o verranno
chiamati all'ordine dalle potenze, e allofa ciascuno agirà
conformemente al proprio interesse. ,,

Il corrispondente di Vienna del citato giornale scrîve che
i diplomatici austriaci pensano che il governo turco, anzichè
respingere le domande delle potenze o rifiutarsi di assecon-
darle, protesterà del suo desiderio di rioccupare i distretti
ced.uti, ed inviera a questo scopo dei rinforzi nel nord della
Albania, a condizione di poter procurarsi del danaro per la
spedizione. Edhem-pascia, ambasciatore di Turchia a Vienna,
ed il governo ottomano stesso, al dire del corrispondente,
non nascondono il loro timbre che gli albanesi, da una párte,
rifiutino di sgornberare volontariamente le posizioni delle
quali si sono impossessati, e dalPaltra, che non si possadi-
garsi alle truppe turche per combatterli.

Le ultime informazioni telegrafiche pubblicate dai fogli di
.Londra riguardo all'Afghanistan inducono a credère che le
operazioni militari degli inglesi vi procedano prosperamente.
I kohistanis, i movimenti dei quali minacciavano da quali

uhe tempo le truppe britanniche, sono rientrati nei loro fo-
áclari, e tutto è calmo in vicinanza di Cabul. Lo stesso è a

'

Ghuzni. A Kandahar l'emiro Sheere-Alì-Khan ha fatto rien-
t'rare nell'ordine quasi tutti i malcontenti, e alcuni degli isti-
atori dell'ultimo attacco contro le truppe inglesi furono im-
prigionati.
Tuttavia si continua a segnalare alcuni assembramenti ar-

mati attorno a Kelat-i-Ghilzaï, ma anche in quella regione
la calma si va riprístinando. Non si hanno notizie da Herat.
Questo si interpreta come un buon sintomo.

Alla Camera dei deputati di Madrid, il signor Vivar ha ri-
chiamata l'attenzione del governo sull' armamento, che ha
luõgo nelPAmerica del Nord, del vapore Topic, carico di
provvigioni da guerra con destinazione per Cuba.
Il ministro, della giustizia dichiara che il rappreseritante

della Spagna a-Washington gode la fiducia del governo e sa-

prà fare il suo Sovere.
L'Epoca di Madrid dice che, ad eccezione della Russia, del

Brasile e della Grecia, tutte le potenze saranno rappresen-
tate3alle conferenze che avranno luogo per studiare le mi-
sure relative alla sicurezza degli stranieti al Afarocco.
I rappresentanti delle potenze che si riuniranno a 1Wadrid

discuteranno soltanto la misura del diritto che hanno i o-
verni di tutelare i lora nazionali, senza recar offesa all'indi
pendenza del Marocco.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . 1959

Il Monitore ufficiale dell'Impe o tedesco pubblica un'ordi-
nanza del principe Bisniarck, Indirizzato ai rappresentanti
della Prussia presso gli Stati confederati rispetto all'affare
di Amburgo.
Il cancelliere äonstata che le Commissioni del Consiglio

federale hanno presa all'unanimità una risoluzione che verte
non sulla parte costituzionale della questione, ma sulla sua
parte tecnica. Esso insiste sulla necessità, nell'interesse della
concordia, di evitare, per quanto è possibile, ogni discussione
sulla questione costituzionale.
È diritto incontestabile della Prussia di staccare i terri-

tori prussiani dal distretto al quale si estende la franchigia
del porto di Amburgo.
La progettata incorporatione del sobborgo di San Paolo

non è nell'interesse della Prussia, giacchè è nell'interesse di
Altona che il sobborgo di San Paolo rimanga fuori del ter-
ritorio doganale dell'impero. È piuttosto nell'interesse di
Amburgo che questa nuova linea doganale sia proposta.
Il Consiglig federale può fissare la linea doganale senza

spingere sino al conflitto le discussioni sulla questione costi-
tuzionale.
I governi che credono violat6 11 loro diritto costituzionale,

o soltânto ferito dall'incorporazione, possono votare contro

la proposta. Allora, se la maggioranza si pronunzia m que-
sto senso, la linea doganale coincidera con quella che separa
i territori di Amburgo e della Prussia,
L'ordinanza protesta energicamente contro l'idea che i

voti delle Commissioni del Consiglio federale siano stati mo-
tivati da una falša interpretazione della Costituzione del-

l'impero.
In un caso simile il cancélliere non consiglierebbe all'im-

peratore di rinunciare ad una interpretazione della Costita-
zione. È indispensabile che il più completo accordo regni tra
i governi.
Il cancelliere spera che una risoluzione sara presa sulle

pioposte della Prussia e di Amburgo, in seguito ad un ac-

cordo, senza che la quistione venga troncata da unamaggio-
ranza che rimanga vincitrice sopra una minoranza.
La Prussia è disposta a prendere in considerazione ogni

proposta che non esca dal testo della Costituzione, purchè i
governi confederati siano d'accordo per tentare d'opporsi
unanimemente ai tentativi fatti da alcuni membri del Reich-

stag allo scopo di restringere l'autorità costituzionale del

Consiglio federale.

TELEGRAM1VEI

(AGENZIA STEFANI)

Prato, 11. - Questa mattina, alle ore 4, è morto il senatore
Giuseppe Mazzoni.
Londra, 11. - Lord Granville spedì a Elliot una copia della

risposta data da Gladstone il 4 corrente alle comunicazioni di Ka-
rolyi, ministro d'Austria-Ungheria.
Gladstone dice che non vuole difendere le sue opinioni espresse

quand'era nell'opposizione, perchè allora egli era più libero emeno
responsabile; dichiara ch'egli nutre simpatie per ŸAustria nell'o-
pera della consolidazione, e constata la sua antipatia contro la po-
litica delPAustria nei Balcani, basata sopra prove d'importanza
secondaria. Se il conte Karolyi avesse dato piuttosto l'assicura-

zione che PAustria non voleva accrescere i diritti che le furono
conferiti dal trattato di Berlino nella penisola dei Balcani, Glad-
stone non ävrebbe mal pronunziato una di quelle parole che Ka-
rolyi qualificò giustamenþe come penose ed ofensive.
Lo Standard annunzia che il governo spedirà nélle Indie una

Commissione per esaminare la situazione finanziaria.
Lo stesso giornale dice che prima di rispondere alla circolare di

lord Granville, la quale espone la politica generale inglese, il
principe di Bismarck dichiarò .ehe voleva comunicare con PAu-

stria. La Francia e PItalia approvano le vedute Inglesi, la Russia
si tiene m riserva.
Il Daily Telegraph scrive:
È probábile che sia fatta fra breve una pi'oposta pei un inter-

vento straniero in Albania. Questa pi•opoaía tendéfet>be a date
all'Italia Pincarico di pacificare la crisi.
Lo stesso giornale riporta la voce che Demetrio Nesselrode suc-

cederebbe al principe Gortschakoff.
Torina, 11. - La principessa ereditaria di Prussia, giunta

qui iersera, viéitò minutamente P Espösizione, trattenendovisi
quattro ore.
S. A. manifestò la sua altissima soddiafazionó e fece alcuni

acquisti.
Palermo, 11. - Oggi la squadra sotto il comando delPam-

miraglio Martini, è partita, assicurasi, per Taranto.
Vienna, 11. - La Corrispondenza politica ha da Sentari:
Gli albanesi abbandonarono Pidea di prendere Poffensiva contro
i monienegrini. Tuttavia gli albanesi continuano a rinforzarsi.
Il 9 corrente, 8000 miriditi partirono da Tusi, condotti da

Prenk Doddes 6000 albanesi giunsero a Seutari, provenienti da
Dibre e Matia.

Foggia, 14. - Dinanzi ad un uditorio affollatissimo, nel quale
sono rappresentati tutti i partiti,Ton. De Sanctis pronunzia un
discorso.
Egli comincia dipingendo con vivi colori i danni delle crisi fre-

quenti, le quadi interrompono gli studi, i progeiti e le riforthe ed
obbligano a rifare daccapo la tela appenz à ordita (Applausi).
L'instabilità del potere a come gittare acqua inuna botte senza

fondo (Nuovi e pift vivi applausi). La crisi, egli dice, non è una
invenzione dellg Sinistra. Fa la storia delle crisi da Cavour a Min-
ghetti. I nuovkinistri non significavano nuovi principii, ma in-
vece nuove persone. Ricorda d'aver detto in Parlamento: Il mae-
stro di cappella muta spesso, ma la musica è sempre quella (lla-
rità ed applausì). Quando la cadata di un Ministero non è la ca-
duta di iin partito, le crisi sono frequenti.
Spiega la lunga permanenza della Destra al potere, non essen-

dosi la Sinistra che assai tardi costituita come partito di Governo,
quandoai si associarono la Permanente e parecchi deputati meri-
dionali. La Sinistra ebbe la saggezza di mettersi sotto la direzione

di Rattazzi e i>oi di T>epretis, e così meritò di andare al Governo.
La Destra prediceva il finimondo e si degnò di acconsentire allo
sperimento (Yiva ilarità). Tra sei mesi, dicevano, torneremo noi,
ed ora dopo quattro anni aspettano ancora (Viva ilarità). Una Si-
nistra savia fu una fortuna per PItalia. La Destra diceva: verrà il

finimondo, ed oggi dice: la Sinistra è impotente e non ha fatto

nulla.

L'oratore espone quello che la Sinistra ha fatto. Essa ha risolto
la questione ferroviaria e cita alcuni particolari che destano una
viva impressione. Essa ha iniziato la riforma tributaria, e concre-
tato in progetti di legge, già pronti alla discussione, la riforma
amministrativa e la elettorale (Frequenti applausi). La Destra,
che impoverl provincie e comuni, ora s'impietosisce sui loro mali.
Noi vogliamo colpire Putile e il superfluo e non Pindispensabile
(Applausi fragorosi e prolungati). Il Sella che non vuole Paboli•

zione del inacinato dovrebbe per coerenza proporre che si rimetta
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il dazio sui corali inferiori (Grandi applausi). Invano si dice: que-
sto riforme le abbiamo pensate noi, non ci ò piivativa diided. Le
idee appartengono a chi sa attuagle, noi le abbíãíno concretate in
progetti di legge, e guardavamo con fiducia a¡L o vicino.
Chiama la crisi inaspettata una colpa versó il proprio partito

(Applausi pro ungati). Nota la grave dichiarazione di Sella che
stima la Sinistra non piil atta al goterno, e crede giunto il tempo
della Destra. L'oratore confata questa assenione con Pesempio
dei centri rimasti saldHya le pressioni dei gruppi e le ‡entazioni
della Destra. 1 eentri dissero: abbiamo fede nella Ministra, vo-
gliamo le riforme, e perciò non vogliamo la crisi. La Sinistra re-
sterà al potere a patto che gli elettori mandino nomini di governo
che stiano saldi alla bandiera e non intorno alle persone (Vivi e
þrolungati applausi).
Il Ministro soggiunge: I partiti si ammalano come gli individui;

bisogna liberarli dai cattivi umori e rifarli giovani e sani. O elet-
tori italiani, purifichiamo ijartiti (Applazil infiniti). Iloratore si
ferma commosso. Egli dà quindi alcuni consigli egli elettori. 1)ice
che vi ha troppa leggerezza, che non si guarda ai voti dei depu-
tati, che non si dà serietà al voto politico, che si ubbidisce a pic-
cole influenze, che si dà il voto senza misurarne gli effetti. Pare;
soggiiinge, dei mali vostri siete voi responsabili, o elettori; siete
voi che fate la nuova storia d'Italia (Apàlausi).
L'oratore parla dei suoi articoli pubblicati nel .Diriffo e dice

chasMinghetti ne fece un'arms contro la Sinistra e li ha impicco-
liti. Io non guardaro, soggiunge, a questo o aAuel parhito, ma ad
uno stato morbosa d'Italia e ne faceva la diagnosi (Yiva impres-
sione ed applausi). E il morbo è questo; che abbiamo l'audacia e la
violenza dei pochi e Pindifferenza dei molti. Sentompesso dire : se

la abrighi lofo, io resto a casa mia. L'oratore Jiagella questa
spatia e ricorda chail « resto a casa mia » dei vati: Statiitaliapi
fece che lo stranierd fa in tasa di tutti. (llarità e wickapplausi).
Il Ministro termina esortando gli elettori ad accorrere tutti alle

urne ed a pesare bene il voto. 1 gli accenna alla venàta del Re a

Foggia e alPatto eroico di Cairoli in Napoli (Scoppiedi ppplausi).
Terminati glppplausí, egli soggiunge: La parols:Obravo » de-

vesi a chi sta al disopra di tutti, al giovine Re, amore e aperanza
d'Italia ; Viva il Re! Viva la Regina! (Grida unàqimidi: Viva il
Re ! Yiva laRegina!).
L'oratore, scendendo, è circondato e salutato coácapplausi ge-

nerali.
Il Ministro parte questa sera alla volta di Caserta.
Aden, 10. -- Giunsero e ripartirono i postaließumatra e In-

dia, della Società Rubattino, diretti il primo a Napoli, l'altro a

Bombay.
Parigi, 11. - La notizia del Figaro che heýcinet abbia in-

caricato Waddington di una missione presso il Vaticano ò for-
malmente smentita.
Parigi, 11. - ßeduta della Camera. - Disentesi il progetto

relativo alla1ibertà diríanione.
Procedutosi alla votazione de1Particolo 8, sul quale l'estrema

ßinistra domanda lo scrutinio, sorge un vivo incidente.
Perrin, radicale, è richiamato glPordine.
L'articolo 9, relativo plVintervento del commissario. di polizia

nelle riunioni, è rinviato alla Commissione.
L'articolo 10, che autorizza i j>rdfetti ad aggiornare le riunioni

in caso d'iniminenti tumulti, 6 respinto con 255 vahi contro 174.
L'intero progetto è riservato.
Eondra, 11. - Camera dei comuni. - Discutesi per la no-

minayli una Commissione ineariaata di esaminare la qnestione del
giuramento di Bradlaugh.
Wolf combatte questa nominä perchè non esiste alcun prece-

dente che la Camera si cócupi di ufari prima the sia ¡ironunziato
11discorso reale.

Il niinistero confata quest'argoinento.
La mozione di Wolf è respinta con 74 voti contro 17.
Procedesi alla nomina della Commissione.
ia próssima seduta avrà luogo il 20 corrente.

NOTIZIE DIVERSE

Bollettine meteorico delPUfâcio eentrale di Re•
tegrolegia in gotrias 11 maggio:

Termomeh Stato
dõl õielo

Stazioni -- OssERVizIoxI DITIssE

Ore 3 P• Ore 8 pom.

Milano # 14,9 pioggia Pioggia ne11e 24 ore.

Minimo ‡ Bo,9. Massimo ±17°,0.
Venezia -E 16,8 112 coperto ik fr músanotte e mez-

Torino ‡ 11,8 tutto coperte I att 4.ore. Minimo

Genova # 16,0 tutto coperto Mi imo al mn tt.
12

,e édËgia
Minimo al niittinó #11 ,a Masa
simo (opo mezzodi # 187,1.

Ýesaro # 17,4 114 esperto Piovigginoso firstra, stamane
Natio.

1 ininto + 9o,5. Massimo ‡ 206,5.
Firetize ‡ 20,0 814 coperto Ieri tea lè 8 e 4 pom. pioggia

per min. 9.
Sereso,nebbioso iersera, psico-
34tto. Pdéhl dirro½itrati al

þoma # 19,6 415 coperto atti o. s pe t tes.

Foggia 4 20,2 114 coperto

Napoli # 19,6 3t4 coperto Minimo -; 11o,4. Massimo +20•,3.
(Caydimate)

Lecce # 21,0 114 coperto Minimo 411•,0. Massimo +229,8.

Cagliari 21,1 intto coperto Mininto +12·,8. Massimo +289,0.

I Palermo # 16,9 nebbioso Tento forte iersera. Nebþie u-

(Valverde) WW¾þ0 MúbH.
I

hiotizie del Tevere. - Idroînetro di Passo Corese, 11 mag-
gio, ore 7 ant., metti 3; ore 2 50 pom., metri 2 50.
Idrometfo d'Orte, 10 inaggio, ore 8 30 pom., metri 8 30.

1Weteorologia. - Dal Bollettino di notizie agrarie togliamo
le seguenti notizie relative alla terza decade delPaprile 1880 :
Al principio della decade continuavano basse pressioni al NW

dell'Inghilterra, ed alte in Spagna e Frantia, cosiedhè anche in
Italia il barometro si mariteifeva piuttosto elevato fra 762 e 764;
e la massima barometrica trovasi appunto per questa decade nel

giorno 21. Kel segudate giotno le basse pressioni si spostavano
verso N, calò il barometro in Frar cia, Spagna ed Algeria, e un

tare abbassamento risultò sensibile anche in Sicilia e Sardegna;
alte córrenti di 8, SE, SSE vennero segnalate da molte stazioni,

,

e per Girgenti passò un temporale che si propagò anche a Calta-

nissetta, Palermo e Siracusa, accompagnato da scariche elettriche
e grandine e qualche poco di aabbra. 11 tempo cattivo si manTestò

i pui•e in Sardegma, a Napoli e a Roma. Nei giorni 23, 24, 25 per-
sistevano le baene pressioni al nord, ed un'altra depressione era
avvertita in Algeria. Nel 26 le basse pressiolii del N si ei'ano spo-
state veno E, e la depressione dell'Algerie si era estesa al liacino
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del Mediterraneo; alle ore 3 pomeridiane a Milano il barometro
segnava una pressione di 758,2 ridotta al niare, i †52,7 a Ca-
gliari; in alto dominava la corrente di scirocco é in basso venti
da E a SE. Nel giorno apprenso il centro di questa ilapressiàne
sfava prësso Marsiglia, e éontinuaválió sulÏ'Ïtalia fe cofrénti Ë
Se SE, il barometto abbassaia nótevolmoitidappeituttb, el má
nifestavano nebble seeche, e la teeperaîtúŸa eráséeta nelPItalia
meridionale, mentre che i temporali provenienti da NW apportal
vano freddõ sull'Italia inperiore;'infattialle ore 3 ponL Alel27 il
termometro segnava a Torino + 11°¿6 ed à Leece ‡ 226,0. In
conseguenza di ciò la madeima ternperatura della decade avvenne
in quasi tutte le stazioni dell'alta Italia fra il 23 e il 25, e fra il
24 e il 27 in quelle della media e bassa Italia. Nel giorno 28 la
depressione a Marsiglia si divise in due, una diretta al NW, Pal-
tra verso l'Adriatico, mentre analoga depressione si formò sulla
Spagna tendente al Mediterraneo, cosicchè si ebbero correnti del
46, 1° e 2° quadrante che farono cause di temporali neRa inedia
ed altã Italia. Nel 29 contiñuava lo stesso stato di c'ese, e la Äe-
pressione della Spagna era già akrivata in Algeria con forti tèm-
porali, e vi si mantenne anche il 30, mentre alte pressionidofrü-
navano al centio ed al NW di Europa con correnti da NW e lfE
dominanti neIPItalia supériore, e di 8, ßE SW nella media e

bassa.
La neve intanto colnparve sulle Alpi, per modo che 11 minimo

di temperatura nella decade si verificò ne1Palta Italia dal giorno
29 al 30, ed anche parzialmente nella media per stazioni elevate
delPAppennino; invece nelle isole e continente meridionale ed
anche in basse stazioni e in quelle marittime piit centrali nei due
versanti Mediterraneo ed Adriatico, detto minimo ebbe luogo dal
giorno 21 a 24, pežiodo dei temporali più frequenti nell'Italia
del sud.
Scorrendo le note vedesi che la pioggia fa generale nelPItalia

superiore nei giorni 27 e 28, e che si ripetè nel 30 ace mpagnata
in moÌti luoghi da tampi, tuoni e grandine. .

Lestazioni che andarono soggette a questo periode emporale-
soo così marcato, 27, 28 e 30, sono Udine, Treviso, Dotno, Ber-
gamo, Vicenza, Brescia, Milana, Venezia, Padova, Bazia, Man-
tova, Piacenza, Rovigo, Alessandria, Ferrara, Parma,, Bologna,
Genova, Forlì, Pesaro, Porto Maurizio, Pisa, AnconaiyLivorno,
Arezzo, Siena, Roma.
In quanto ai danni prodotti dalla grandine nulla può dirsi di

esatto, ma sembra che sieno stati generalmente leggieri, sia per-
chè la grandine faminuta, em sta a molta pioggia, sia perchè la
vegetazione di molte piante era ancora in ritardo; invece può dirsi
che tutte le descritte piogge riuscirono di grande benefizio alle

campagne e segnatamente in Sicilia e Calabiin, ove l'acqua era

molfo desiderat t in alcune regioni, cosiechèie notizie delle cam-

pagne raccolte in questa decãde sono soddisfacentissimos e tutto

laseia sperare un raccolto generale abbondante.

Uragano. - Ieri, scrive il Corriere delle Marche dÏ Ancona
del 10, dai monti diltustico a Polverigi ed Offagna si seatenò un
violentiisimo aragano; la grandine devastò complétambáte quellè
campagne; il raccolto dei grani, gelsi, viti, fave andik quäsi del
tutto perduto. Una casa.di proprietà di ta10agnini, di Ancona,
colpita da terribile scaries di elettricità fu danneggiatã in modo

che minaccia rovina: il figlio poi di detto Cugnini fa colpito dal.

fulmine in tutto il lato destro; tuttavia scampò miracoÏúsamente
alla morte.

La torpedine Lay. - Le torpedini, scrive la.Perseveranza
del 7 corrente, sono diventate ono dei pin interessanti elementi
di combattimento di cui il mare un giorno o l'altro sarà il teatro.
Fino ad oggidì, bisogna riconoscerlo, non hanno ottenuto tutto

quello che promettono i loro inventori, e fu solordiapostrato, nel-

Pultigla guerra d'Oriente, che degli ggag golan gotgyago, arisellio della loro vita ayauzarsi sino álla linea.di galleggiamento
d'uán nave corazzatii e firÏa saltare ooi unÑ torpedine Ïanciala
a mago.
4ÄË¤Ëo agli apparecchi automotori, come quelli dellatorpedine

Whiteiend, o torpedÍne pesce, Ía ÌoroiÂißacii dipeng KN nioTie
circo'àfantã che a diffleile diTäcantrúrene11ø cóndizioni ordinatié.
È (nastiinpossibile di orientafeil timane della torpedine ingnisa
che raggiatig« un punté, spessomobile,'e'Pinfinensa dellederrenti
sottdratrine aconosciate'modificada traiettoria del proiettile, che
noir à più pericoloso se non per i pesei.
-Gli inventori di sono dunque studiati di trovare i mezzi di ron-
dere dirigibile l'apparecchio dopo averlo Íanciato, e abu quest'or-
dine di idee il colonnello Lay pare sia arrivato a rÏsultati soddi-
afácenti, se pare nuesto vocahälo 3 adatto tžattandosi d'un een-
gegno <ifRastrazione.

ŠÃ±pedine Lay lia una certa rassomiglianza colla torpedine
pesce; ma è completämenté diverg jg gegata che guesk # Ah·
bandonata a se stessa in,mezzo al flutti, mentre invece la ‡orps,
dine Laj,, una volta avviata, può essere manovrata a Ëisiania.
Secondo le ispressioni del brevetto, Pinvenzione è relat:Vaai Igezzi
di cõmbinare un hattello-torpedine che sia mosso da uma mae-

oÍiina <Ïisposta internairiente, e in pari temi>ö possa essere een-
pÍeíamötite posto loito la dipendenza o direzione di un operatore
posto galla riva o sopra úna nave. Dopo laiköiato, il battellc-for-
pedine può essere tenuto in õeservazione à diritto veíso una nave
corazzaá ö quaÌnique áÌíro öggetto da assilirsi: Pesprodione può
es¾re próväckfa al inómento giudicatò oþpôrttino, òppure, in
caso contrailo,Taýpateëchio può esséré riniorchiato tutto armato
alla stazione.

Il 21 ottobre scorso alcune esperienze si fecero sottetempo ad
Anversa, sulla Schelda, con una torpdine Lay, di J metri di lan-
ghezza, posta in azione da Igacchine (gla forza indicata di 9 ca-

Lia uloeita erasolamente di 1 a 15 chilometä alfer ; però
glcuni apparecchiscostruktipetilgovernotusso devono avere una
velocitaminhns di 22 chilometri..Bulla Scheldaleimbarcazioni
che rappresentavano l'oggetto da attaccarsi erano poste a 8000
métri dall'operatore, 11 luogotenente Barrett della marina degli
Stahi Uniti. Si trattava di guiñáre la torpedine secondo una linea
di fanali, trasversalmente alla corrente, e mandarla al di là della
linea delle imbarcazioni poste all metri di distanza una dalPaltra.
i allisiali stranieri presenti all'esperimento, ,che tron sospetta-

vana3I cammino del battello sottomarino, furono sorpresi di ve-
derlo comparire dietro loro dopo aver compiato senza difficolth il
difficile tragitto.
Nel teinpo di pace in cui viviamo i goverii non potevano mo-

strarsiindifferenti davanti adAna invenzione che pombra desti-
mata ad annientare le piii formidabili corassate.
Il governo belga ha dunqúe oýdinatidi ripetere le prove per sup

conto particolare, mentre la Russia, piii sollecita senza dubbio,
ha acquistato 41 brevetto ed organizzato, sotto la direzione del co-
lonnello Lay, un'olileina speciale. Si dice che già dieci di tali tor-
pedini di grandi dimensioni, a timone e comando elettrico, sono
in costruzione, e porranno le cöste del Baltico e del Mar Nero al
Tiparo di ogni attacco.
Decisamente, è passato il tempo delle grandi battaglie navali e

degli abbordaggi eroici. L'artiglieria nioderna aveva sensii>ilmente
aumentata la distanza dalla quale le navi scambiavano le loro

bord te. Presto la guerra þer i marinai si ridurrà ad uno scambio
di torpedini che la nazione semica pottà inviare senza lasciare ,la

costa. Non è una delle,piit piccole aorprese che ci riserbaya l'im-

piego dell'elettricità.
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HonumentoSchumann. - Il 2-maggio corrente, scrive
il Jöurnal des hé6afi, alla pteëànza di una gran folla, ebbé luogo
a Bomi Ï'inanggrazione dellaistatua di Schumann, morto nel 1956
nei dinterni di quella,città. A quella mauguranone assistevanò la

- veddva del grande compositore e parecchio celebrità musicali.

.
Deoessi. Ieri sera, scrive il 12oma di Napoli del 104 è

morto nell'ottantesimo anno dell'étà sua il comm. NicolaGigli,
che sin dal 1829 tenne pubbliche lezioni di giurisprudenza, e dal
suo studio uscirono giovani che oggi sono decoro e lustro deLForo
e della Magistraturonapolitana.
Fu professore d'Università, ministro e magistrato sotfo il pas-

sato regime. Da pÏù annÏ esercitava con grande plauso Pavvo-
catura.

L'estinto era uno di quegli uomini da cui si può essere diocórdi
in opinioni politiche, ma che per onesth, per ingegno e per dot-

trina impongono stima e rispetto a tutti i partiti.

Rollettido'neIIè Ihanze,1Ferrovike Imidustrie. --
Il 14.19 del .Bollettino delle Finanze, Ferrovie elndustrie, che si
pubblica in Ronia tutte le domeniche, contiene le seguenti nia-
tèriei

.Parte ßnanotaria. - Rassegna settimanàle delle Borse --- Note
ed appunti sugli 1stituli di crédito e iisdustriali - Banca Nazio-
naÌe -- Banca MuimiTopolaie di Correggio - Banca Mutus Po-
polare di Mantova - B4nea Mutàá Popolare di Valdobbiadene-
Società anoitima del pübblico macello in Pavia - La liqûidazione
dei debÍti deÍ comûne di Firenze - Il säggio dell'interesse sui
depositi presão le Casso diRistiaimio - La guérra ai valori esteri
in Franoia.
.Patte ferroviaria. - La ferrovia succursale alla linea dei Giovi
- Il te nuo Tivoli-Cantilupò della Roma-Sulmona - La ferrovia
Napoli-Baiana - Le ferrovie edonomiche nella provinaia di Bo-
Jogna - Ferrovie e tramedays dell'Astigiano - Seduta 7 maggio
del Consiglio d'amministrazione delle FF. RR. - L'attivazione
della stazione marittima di Venezia (Continuazione e fine) - Pro-
dotti ferroviari Romane-Meridionali-Oslabro-Sieule.
Parte industriale -- Preparato chimico dei sugbi di tabacco -

Legno artificiale - Tpla di vetro - Omnibus a vapore.
Parte commerciale. - Rassegna dei mercati Il commercio

italiano nel 1880 - Il transito del Canale di Suez nel 1° trime-
stre 1880.
Ndstre entrispondenzeRa Milano, Vienna, Londra «Svizzera-

Nostre particolari informazioni - Memoriale dei commercianti
.

industriali e spedizionieri-Memoriale degli appaltatori- Estra-
zioni - Annunzi - Borse.
Per gli associati alla Gazzetta Ufßciale Pabbaonamento annuo

a di lire 5 invece di lire 10.

ß0IENZE, IÆTTËRE ËD ARTI

IA ITESPGSiil&W ARTISTICA A TORING

Conthiisasiáve - Vedi numero 112

III.
Il resoconto delle sedute del Congresso artistico a Torino

in questi giorni ci porse qualche ammaestramento a propo-
sito di quanto esponemmo sulla fine del precedente capitolo.
Non si potrebbe più dire: adhuc in judicio lis pendet, dopo
la votazione avvenuta su ordine del giorno che dichiara pre-
ferirsi il sisfeinidene Esposizioni circolanti, vale a/direche
annulla di sana pianta la deliberazione presa nel preeedente

Congresào di Napoli. 11 dibattimento fu vivaee, e abbiamo
udito farsi un cònfronto assentato fra le condísioni d'Italia
e di Ëoma e quelle della Francia e di Parigi, condannärsi,
cogli esempi del Delacroix, del Corot, del Afillet, ecc., l'iito-
pia d¼l così dotto gusto ufficiale, dimostrare a chiare note
come migMostra permanente nella capitale delRegno,1ungi
dall'accogarci alla meta che tutti si propongono, tornerebbe
nociva al progresso dell'arte ed agli interessi degli artisti
italiani. Già prima che si discutesse nel Congresso di questo
quesito, una lettera dell'architetto Calderini premeva sulle
deliberaziöni con un periodetto che ci piace di trascri-
vei·e: " Bisogna che per solenne discussione ci persuadiamo
se sia più opportuno tener vivi i focolari artistici delle citta
italiane o avvivare il solo gran foco sul Campidoglio; vedere
sé sia opportuno soffocare gli antichi splendori e le emula-
zioni delle diverse scuole italiane per ridurre tutto ad una

scuola. Bisogna stabilire se sara.utile alle arti nostre di ac-
crescere smisuratamente la voluta immigrazione degli artisti
a Roina, nella quale già son troppi i ministri d'un'arte poco
compresa e dove è troppo vicina la gelida pedanteria della
burocrazia governativa. Bisogna che venga chiarito se sia,
utile che il malanno dell'accentramento amministrativo debba
invadere anche il sereno cuore dell'arte, o se non sia meglio
tenerla immune da questo tarlo del nostro paese. ,,

Il Congresso, come vedemmo, intese risolvere la quistione,
ma uno strásäico non bello lascierà dietro a sè.
Fra le ipotesi acéettabili v'ha anche quella di un altro

Congrësio e vi sarà a Roma -- che ritorni sulle delibera-
zioni di flì$flo di Torino e sentenzi in modo diametralmente
opposto.
La qual cosa ci pare tornerebbe utilissima, non gia all'arte

e agli arthti, ma a coloro, e son parecchi e non poveri di
ingegno e di serietà, i quali irridono ai Congressi in genere
e s'assoc få al parere di Francesco Puccinotti e di Barto-
lomeo Panizza; mediocrissimi estimatori di queste periodiche
Mostre dWþapere. È noto come il sommo patologo dìUrbino
evitasse di,intervenire a Congressi, nei quali, egli diceva, i
problemi limangono nella loro nativa irresolutezza, quando
non vi sorio strozzati a morte. Parimenti è noto che il grande
anatomico di Pavia chiamava senz'altro i Congressi: carne-
vali dei dôtti.
Dio ci liberi dal pronunciar parole men che reverepti su

tema così delicato e che si collega a tanti interessi d'ordine
elevato, qual è quello dell'arte, dell'arte che è fomite di ci-
viltà, è patrimonio, è forza morale d'un popolo. Ma è pur
inestieri discutere sui metodi piil convenienti per puntellare
quest'arté e darle valore educativo sulle moltitudini e cir-
condarla di quel prestigio che a nessuna protezione di go-
verno è dato di creare, laddove manchi la comune coltura il
passionato concorso del pubblico, l'agitazione e l'iniziativa
del privati, un'abitiidine felice di considerar l'arte non come
gingillo di lusso, superfluità elegante, trastullo passeggiera
per gli occhi a: pei sensi, ma piuttosto come consolazione
vera, come ricchezza positiva, come espressione sicura di
avanzamenti civili e di prosperità sociale.

IV.

Chi dicesse che in questi giorni nelle sale di quel palazzo
innalzato per la circostanza dinanzi ai viali del Corso Sic-
cardi, e dove era la vecchia Piazza d'Armi di Torino, non
rifluiva il sangue e non palpitava il cuore d'Italia, direbbe
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una solenne bugia. Come pure sarebbé di pigÏiarsi per
matto quelPartiita misantropo e centralizzatore cihe, dinanzi
a quella splendida Mostra Ael genio paesano, a quella fu-
siorie felice di forze, di attitudini, di gusti, di ricchezze ita-
Ifänä aquel comple(so dilavoriaché non esclude il capola-
váro, a quella sfilata di tele-e di marmi parlanti,)aluni dènsi
di vita, portanti lo stäinpo del gagliardo connitblo trwforma
e pensiero, dellä poteitza sovrand della mente per vincere ll
cimento dell'inventiorie e dell'espressiöne; oënssé ééntoiižiai·e
che ben þoco s'è progredifo, o che il progredire é impossibile
laddove nori si alvoliscano queste Mostre-spettacoli di curio-
sitg queste Eiposizioni-bazar, che non sono altro. E chi,
osservando a cuor leggero, non ha avvertito che in quelle

renza, con tanto magistero di tavolozza il Morelli diffonde
dai suoi dipinti, respirerai con aËanno seguendo alla carica
i bravi carabinieki del Dá Albertis e le guide e gli ulani dello
Scotti Lénimi, cerío è ché un sentimento di gratitudine t'as-

sale di gratitudine peffarte tanto bene ispirata e calda di
succhi nutrienii.
AltrÏ dica altfimenti, ma a me pare che la nota forte, il

motivo nuovo, il mascolino vigore di concezione sovrastino di
molto, nàll'Esposizione di Torino, ai molti languori, alle eer-
vili imitazioni, alle mure accademiche. Quante volte non s'è

deplorata quella sóverchia compiacenza dei nostri artisti pel
nudo pur che sia, pei languori di volutta, pel lattime, per le
sdolcinature e seccature interminabili dell'innocenza, del-

sale c'è davvero un'Italia non pittoresca ma pittorica, una
Italia tanto più degna di studid; quanio più viva, più VAria,
più vera, più umanamente vestita, più patriotticamente at-
tiva; c'è davvero un'arte che sa liberarsi dapestoie di
scuola, ripiegarsi nella realita prossima e adièrna, innalzarsi
nell'interpretazione dei bisogni presenti, vivere -non total-
m¾nte a spese degli avi, tentare nuove vie, risolvere nuovi

l'amor materno, ecc.? Quante volte non s'è detto, che le de-
ližie della maternita e i sorrisi dell'infanzia e il pappo e il

dinai dèi marmocchi dell'asilo, sono cose tutt'altro che refrat-
tarie alla tierentrice opera del pemfello e dello scalpello, ma
che vuolsi sobrietà; vuolsi grazia e non lezio, vezzo di buona
lega e nón -lenocinio, luce aperta e diffusa di bello e non

schioppettio artifizioso di crespa in crespa, di ninnolo in nin-
problemi, metter su come casa nuova e celebrar vittorie della
giornata, senza però dispettare con troppo orgoglio gloiie
pasgate e reniinishëlize claësiche, chi non ha avvertito tutto
questo vuol dire che ei aveva occhi per non vedere e anima

per non sentire.
E parmi che non sarebbe un fuor d'opera enumerare i

m Iti oggetti che si sono venduti, e i prezzi non piccoli che
si sono'fatti ¡ no sarebbe da tacersi il concorso sempre grande
d'un pubblico non digiuno di arte, la vivacità sempre conso-
lante delle controversie inipegnate sul merito di questo o
quel lavoro, la insistente investigazione d'una critica fatta
più dotta dalla crescente impoktanza delle opere nostre;1a
emigrazione all'estaio di parecchi lirodotti deÏ genio italiano
non inflacchito, il diffondersi di questi geniali commerci e di
queste disputazioni in cose d'arte che sorreggono l'artista, lo
spronano a sempre nuovi ardimenti, lo obbligano, per così
dire, a rispondere alfaitentione degli egregi.con opere egre-
gie; infine la pensata solidarietà fra artisti e artisti, e quelt
Pintreccio di aspirazioni e di schole, di idiosincrasie artisti-
che, chiamiamole cosi ohe mentre ti danno i tratti più sin-
golari della vita italiaria, e il geniur di parecchie loonlità, e
la significazione di particolari costumi un po' differenti, in
ultima analisi rafforzano sempre il sentimento delPunità

della patfia; per lo meno ti dicono: quanto è bella lanatura,
come è splendido il cielo2 come sono pittoresche lè Alpi, come
sfolgora azzurro il gemino mare che accarezza le sponde>di
quest'alma parens! .

Quanta storia, quante fonti d'inspirazione fra noi!
E v'ha di più ; in quelle sale, dai modi con cui il sentimento

e il pensiero di artisti valenti s'estrinsecò nel colore e nella

plastica, t'accorgi che una buona trasformazione è avvenuta

o sta per avvenire, una trasformazione salutare e in ragioné
di nuove necessità di vita, di nuovi ide li. E quando ti sarai
staccato con una stretta angosàiosa di cuore dal .Proximus
inns e dal Cum ßpartaco pugnavit, gemente protesta dell'e-

terno Paria, e avrai cereato una ricreazione all'occhio e una
nota di giocondità pei· l'animo néi tipi popolani dell'Induno,
dël Michetti e del Favretto, quando, dopo avere applaudito
a quel misticismo che con -si mirabile freschezza e traspa-

nolo ? Qdante volte, passeggiando nelle Mostre nostre, non
ti accaddà di far spallucce e torcere il niffolo dinanzi a quella
processione di mammine svenevoli, di puttini leccati e cin-

cischiati; di monnellucci baciuccati o baciuccanti, di bimbi
coll'incarico di mostrare in compendio e come in iscorcio
l'uomo futuro, i futuri amori, le future passioni, le future
ambizioni; poi di gonnellini, di topolini, di cagnoliní, di uccel-
linj, di complimentini; di smorfiette, di cavallucci, di fettuccie
egtre cose somiglianti, e non haideplorato nell'artista questo
desiderio di seconðare tendenze di ud idealismd malaticcio,
d'un÷sentimentalismo cascante, questo dešiderio di buscarai
compratori anziché di guadagnarsi aminitatoil con fokti é
aligcimenti d'arte, con volate árRirnentose nelle sfere della

cogisizione immaginativa o storica:, con ópero animate da

un'idea, da un soffio gagliardo; esprimenti le passioni vivaci
delýyiversale, i bisogni veri, i problemi difficili, le battaglie
dell'gggi e del ieri?
Nella Esposizione di Torino di mamme che accarezzano el

che allättano -- v'ha perfino una Maria Teresa con un figlio-
lino del popolo appiccicato al capezzolo - di bimbi e bir.dbe
col cercine, colla mascherina, colla camiciolà su, col Rhro,
col giornale in mano, con balocchi e tenerämi d'ogni genere,
ne trovi un buon numero.
E non pertanto a siffatte mothidezze che attestana, più

che d'una personalità artistica, dei-capricci della moda, che
parlano d'un movimento impresso piuttosto che d'un movi-
mento spontaneo, tu guardi senza corruccio. E primamente
perchè di quel senso di languore e di quell'odóre di lattime
è correttore benefico quel tanto di nuovo e di sapientemente
audace che traspare dalla pittura e dalla statuaria cola rac.
colta; poi perchè, a voler essere giusti, meno qualche acem

piaggine non perdonabile e certe piccinerie risibili, in quei
tentativi d'arte a benefizio delPamor materno e.della santa
infanzia ci trovi finezza di esecuzione ed un certo vigor di
polso e magistero dì forma nei blaridimenti stessi ed in quella
negazioneassolutadelvirile,delrobur, che fa beri sperare
per l'avvenire.
Ma diguesto e d'altio parleremo più-tardi,

Û. ËOBUSTELLI.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologige
firenze, 11 maggio 1889 (crengg)

Barometro leggermente åbbassato in Sarilega; alm ilÌ.
in SicilÍa, da 2 a mill. nál ŸesÊb'd'Italig. PAãssion&ijyia 9

miÌl. Venti iletóli e Vati. Šreco forte presso Ÿeiiêzië ¥ fúl g 16
dell'Asinara. Mare agitato soltanto in questi pareggieil á!)& Ì-
maria ŠcÑocco fresco a Caglîn 1 'eŒà Por%ÊÈWößbélà. Olálo
piovoso in Pfe'monto e nel Génotesato sereno'da AttòBitafä Brin'-
disi, nella Conmrea ed in gran parte della 8îcilia copiÃo in Bar-
degna e nel VenetoyntivoÏõeo alttove. Rêi periodo 4ecorso giogge
nel pord e nel eeratro della penisola, sul golfo di Napoli, a hari ed
la alcuni paesi dölla Sicilia. Venti forti di ovest a Pelirmo ed a

atania, istona due depressioni: una in Spagna (7 mill.), e
l'altra in Àlgeria (753 mill,). Nupte probabilda di partyrbazioni
aimosfpriche con vänti del primo e secondo qugdrenþp fortÌ»¢t in-
tervalli, incominciando dai pàssi cocidáátali e meridiona,li.

Û8 l'T Ol'Î0 ôl O IIGIBilg ; 11 Igaggio 1880.
ALTEzZKË]CLLA STj2IOfi ÀÛm

T gnt. Mezzodi m. 9 pm

Bayamette rigogo 160,§ os
.

7000 960,1
a 0e e al iqate

Tèrmoinet.enetno 13,8 0 8 196 16,1
(cpytigrgdõ)

Umiditgrelatiya.,.. 74 a 69 79

Umidità a solutay. Sg3 17 1g36
Ane o 1. N. 2 S. ß Calmg

§tato del ciglo....y... 2. cirro- 6. qumq)! 8; stratl- Q. stelle
StrSI- .

,
ORmull al 200

camuli

OSSERÝAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedentê alle 9 pom. gel pgrrente).
Tehteúmro: Massim 21,a C. & 17,8 R.1 Minimo a9,8 ¢4,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMÁ
Ae dì 12 maggio 1880.

GOBIMENTO Ël0to Î8Î910 CONTANTI THIS CORRENTE TINE PROSSIMÖ

VAL R I úAL noniisale
.

Versato
Nominle

LETTERA DANARO LETTERA ÐANARO LETTERA BANABO

Rendita Italiana 5 0/O . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . , . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860ta...................

Prestito Romano;Blount . . . . . . . . . .

Ðetto detto Rothschild . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0
Azioin Regia Cointeiessäta de'Tabacibi
Obbligazioni dette 6 O/0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austilaca
.
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Ilanca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banea Roniana
. . . . . . . . . . , , . 1 . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale . . . . ; ;.
Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred. Fond. Banco Sánto Spiriti .
Compagnia Fondiaria Italiana , a , . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferratelleridionali. . . . . , , , .
bbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali6 pei•eento (oro) . . ,
Obbl. Alfa Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obbl. Feirovie Sarde nuova emiss. 30/0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapant
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .

Anglo-Romana per Tilluminaz. a Gas . .

Società delPlequa Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecebia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiensé
Fendiaria (Incendi) .

26 semestre 1880 - -

1*ogobre1880 -

1• aprile 1880 '
-

16 diceShre 1879
1 aprile 1880 -

1 semestì61880 500 850 ,,

,, 500

16 seinestre 1880 600
1000 ,, 750 ,,

1000 ,, 1000 ,

16 semestre 1880
1 ,, 74 ,,

saa ano .
1• apriÎe 1880 J>00
- 250 ,,

250
,,

- 500 600
,,

1+ semestro1g 500-., W ,

- 000 ,,

- 00 ,,

1* aprile 1880 400 ,, 500 ,
00 ,, 000 ,

- 58750 537 50
16 semestre 1880 000 ,, 500

,,

- 400 pro 100 oro

90 95 00 85

95 75 95 70

880 50 879 50

621 , 620 ,
-

886 ' E64 -

- g4 10

- 95 15

- 101 65

- 960

- 279
,

- 76§ ,

C AMB I GIORNI LETTESA DANARO

eget fatt¢s

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 5 Ojg - ‡• aegnost¶gg gg 'g Ig 20 fig.

Marsiglia , . . . . . . . . . . . . . . .
90 1Q8 471/2 108 29):

Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 Prestito reinano, Blognt 9§ 10.

Londra ................. 90 3742 $131 -

Augusta . . . . . . . . , , . . . . . ,
90 - - - anea enerale 621, 620 75, 42Q 60, 020 $5 e.

Vienna 90 - -
-

Trieåte .
i
.
l
.

I i i
.
i
.

I i
. . . 90 --. ..- Sooletà dell'Acana Pia antica Marcia 880 cont. - 888, 884, 685, 886 fine

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . , , .
- 21 86 21 84 -

E Biggaeo A. kpar.
ScontodiBanea........... - - - -

O Dersleto &f Borea 2 scus1.



1Ë¾ËËŽÏ0MÏZËILLGAŽZRTTA UFFI0IAÎ DEL REGN D'ITALIA iso

Èstratto di bando di vendita.

Capitalayociale».patrirkoniäle, utile alla tkipla eiteoláz. (R.User. 28 ett. 1874 N. 2287) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gnnaio 187 ) . . . . . . L 78,400,000

TTIŸ O .

caese e rise . . . . , . . . .
&

Cambial honi eõAdenza näg fore i
. U 1

156 9 ,8 0 24

Cambiali in moneta metallica . . . . 6,562,936 92 )
'ifoÉ àà¾b ti ÔainbiÚ in moi e étáÌlica . 105,437 ti §

Aktioigihaléíiil . . , , , , , .

Fondi pubblici e titoli di pioprietÑ¾i 114 Ban . . . Es 19,516743 93

'It 11 Id: tik 967 0ðhto $6114 asha di tiapetto. . , 14;651 005 98
Id. 14. pel fondo pensioni o eassa diärevidenna

Effetti ricevuti alPineasso. . . . .
96 88 78

Ome41tt* ,,,.,,,,, ,,;,,

16§,Ÿ21,855 Ë

162,655,691 60

57,4M,iël $Ì

,isiÃše 6i

815,018.165 58
0,556,909 71

634,¾5341 89
28,842,609 05

ToTAras . 1469,453,345 27
Spese del corrente esereisië Ra liquidarsi alla chiusura di esso . . 2,214,448 31
Tesoro ef äntielpaäloxetstatht ria . . . , , . . . . . . . . L. 10,000,000
Tesoro el quota si amtua di 6ßmilinal itt are . . . . . . . . . . , 29,791,460

o ejmutuom oro a termini della «Conv 1•giugno1874 . . . , ,, 44,ßS4,976 2
00 o Valata metAllica divisio

1 15,018,163 58

Donversione detPfestBo Nazionale : . . . . . . . . . . . . ,, 169,439805 99
Amigniati a saldo azioni . . . . . • • . . . . . . . . . . . , 4000,090

(25 pubNicazione).
U cancelliere del Tribunale suddetto

rendé noto clr nell'udiënza del 17 giu-
gno p. v., alle are 11 ant., ek avanti-il
prefato Tribunale, nella osolita sala di
udienze, avrà luogo la vendita dei.se-
glienti immobili, promossa ad istawa
di Del-Qitattro Michele fa Luigi, am-
meñafal gráttilto jäträniálo cdn tírdi-
nanza la data 2 luglio 187&ied scarico
di Vitelli Mariano fu Giuseppe, ambi
da Coti.

Descrizione degli iminobili.
1 Casa al vicolo del Pozzo, segnAta

in niappa hol â. 705, composta di due
piani non un vano þer ciààðuilo.
2. Supoilleie vignata in eentrada

Cèlle Santi resýonsiva al sig. Pregue
Lorenzo,dell'entensione di ett.1;19, SO,
segnata in mapps oci nu. 229, 1141, del-
I'estimo di lire 48 04.
L'incèrito sarà aperto in un sol lgtp

pel prezào di lire 498 55, ed ía man-
àsnža di oblatori si apriià iif line lötti
distintiscorrispondenteciascunosifondi
sopra traseritti, e pel prezzo di lire
35&68 peL1° e lireda 024eL2o.
Gli offerënti saranno tenuti a depo-

sitare antiöipatainente in cancelleria,
oltre il decimo del prezzo, lire 100 per
le occorrenti spese per l'unico lotto, e
pei lotti separati lire 80 pel 1° e lire
60 pel .26.
Le altre condizioni sono contegate

nel bando.
Velletri, 11 80 aprile 1880.

ÎOTALE GENERar.s, &.1,411,667,793 6ß Il òàne. LEOŠl.

ESTRATTO.

ala a'a'Ë¾rWigoth . .

. L. 2 . Provvenimento er dinalarazione

Offestatione biglietti di Binää Teti di dredito a no e 481 e seiere, bozn di cassa , , , 379,579,118 (16 abblicazion
Conti eMiini ed ai 91 debiti a wiäga .

*
, . • • • . . . . ; , 80,282,182 89

Oggti,sorrenu ed2altri debiti a sendenza . . . . . . , , 74,980,262 90 Ad istanza delle povere Maddál gi,
a ne oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . . . 64 5 n M gh a lle s

e rente esereisio dá Ëq arat gla IÈsura i ena Totabh . L.i,40 00 re
Toikiärdi r,x. L.I411667793 68 dreto 218 eem re 1879, rappresentåte

dal C uddico call to Idkada Di
ÑÑ ÛGSÉà e Êtsdna Bala, venne dal Tribunale civile di To-

. . . . . . . . . . . . Ir. 2780TR78 m rino rilasciato addì 29 scorso aprile
. . . . . . . . . , 58,288,45¾27 p vedimento a senso dell'articolo.23

zo n IIa kopofzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg 21 gennaio . . . , ,, 1ßß397 23 lee civil scol quale si mandò ap-
iet i cõnsorziali . . • · • • • • • • • • . 19. tto al tore mandamentale el-

R VA . Í$6,662
l'äl ÎlilO d idiÎl del prgxîmtegaggggg

li lietil di altri Istituti d'edifasione . ; , , . , , . . . , , ,, 3,9
Ga 9'e a

,

Bronzo eûcedente la proportione dall'1 per mille . . . . . , , . . , ,,
1 informazioni giurate sulla realt delle

C sA . . . L. Nú,72185543 cose narrate daipetent, in ispecie
.

hirca l'éþoca precisa cui ascendono le

Eigliettifedi di céèdito al n@eedel eàssie e,bores dicassaencercolasson6. ultimenotiziedelmedesimo,sulladata
Var.oas• ÉÅ L. 30 Nuxano: 1,342,ð58 L. 67,132,900 , della partensa di lui per l'America e

à¾ L. 100 99 JÑ k 99479,500 , sulla elrcostanza dello avere o meno

da L. 600 3f3,956 , 156,978,000 y lasciato il medesimo in patria un pro-
da L. 1000 54,751 M,751,000 ,, curatore, ordinando la pubblicazione,

oxxx 1.. 878,441,400 ,,
ilotificizione eà meersione del provve-

Biglietti ecca di fagli da Jesaksi corso,
aimento stessa a n te diti"Ë

Delli eas áta Bauca gé le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 de 10 scudi a L. 5 32 L. 2,ñ8
. 2470 Bosn.x proc.

da L. 25 N. 39,500 , 989,900 ,
da L. 40 - n 2,700 o' 1 a ßEGIO TRIBUNALE CIŸILE
da L. 150 dellá césenta Banek di Genova 69 50

. di Roma.

da L. 1000 ReRa cessata Banca di Genova ,,
28 IN.mo rig. President

Tour.s L. 879,579,178 , Fin dal giurno 21 marzo 1877, a rl--
chiesta della signora Clementina Gra-

Il žapporto fra il Épitole , 1 000,000 ,, . . . . . e la circolas. L. 379,579,178 ,, à di uno a 2 530 zioli in Fortuna ed Augusto FortunalaÀroo1AzionèL. 379,579,178 y di lei roarito, non che altri consorti di
11 faý§orto ftä l riserva L. 165,562,630 à e gli altri de- L. 409,861,360 89 à di unoa 2 475 lite, venne notificato al sig. Lorenzo

biti a vista . ,, 30,282,182 $9 Coritig figlio del vivente Vmdenza, di
Iliofreddo, il precetto immobiliare, com

0 dello 8009$$0 8 $655'inidf6ŠSB Ñfifunid ŠË inose p67 Câ9tŠ0 6 GÀ 495930• ingiunzione di pagare entro giorni 30
Maggiore di $9 giorni Rinore di 20 gioni 11 suo debito di sorte e spe e,aaltri-

SuÍÌe es Ë i altri eietÉi di commercio . . . . . . • s rusSecee urbasti unei
iali pagabili in metallo . . . . a . . · • • 0

precetto oùñdetto designìtl. Non eiret-zioni en titeli e válori . . . . . .
; • •

4 0 tuò il debtfore il pagunento, e pereiô
In azionisuaete. . . . . , , , .. . . • • failprecetto-trascrittoaWafileiadelle
10 àžioni su altri ederi (B neo di Napoli) . « • • • • • Ipoteche di Roma li 12 egesto 1829,alcõnti ðorrenti ligesivi , , , , , , . .

, y .
-
. , 2 Oj0 vol. 93, 11. 3614.

Prozzo oöriehth delle äzioni , , . . - . L, 2307 Ve lendos ora proced÷re alla verdity,
Ðividendo diãtribuito in aÈíoxe kapuoÁ pe ogÂi 100 lire di capitale ersyte . . . . ,, 13 33 11 B Odserittodperpocuaradtgre deg stach

. e . proceda alla descrizione e stima dei
TJe SBRI'e teBaceufsäli gglessäidtria Kniöiä i, B logna.Livorµo, Meeëiaa, Modena e Piacenza sono autoriz fondi da venderai, riportati nell'indi-
**tt? sgontarp 4# 0Agâc$e gli effetti con sestensa inidore dLgiorni 20• cato precetto.

Roma, 11 maggio 1880, 2m CAylwo Gavar avy, proe.



1966 INSERZIONI DELLAGA2ZETTAf gFIOLLLE DELREg0þ¶g]
INTENDENZA DI FINANZA IN BONA MUNICTIMO DI JARLEl'TË

UFFICIODEL REGISTRO DI CIVITA CASTELLANA

AVViso di vendita.
In base al decreto 22 febbraio 1879 del R. prefetto ti Roma, notilleato in-
ieme col precetto immobiliare al signor Pasquale Di Cosimo del fu Abbos-
danzio es¢ore del comune di Calcata gel quinquennio 18T2-1877,-debitore verso
TErario dello Stato della somnia di 3ire 867 27, oltre le multe di mora e le

spese di atti,
Si notifica che a danno del predetto debitore, alle ore 10 antimeridiano del

gÌorno 26 maggio 1880, nella sala di li ionza della B. Pretura di Civita Cam
etellana si procederà alla vendità del seguente immobile, cioè:
Terreno hoschivo e seminativo, della superfleie di ethri 12 46, altaato nel

territorio di Galeata, in contrada Valle Botte, a confine ooi beni Boýghese,
Duca Massimo, Benellsio Pietrafitta e Øsnonicato di S. Nicola di Faleris, se-
gaato in mappa coi numeri 914, 1010, dell'estimo catastale di lire 1784 $)8.
L'ineanto ferrà aperto suÏ prezzo di lire 1492 80, oortiepondente a edesanta

volte il tributo diretto che sul dettg fôndo si paga alla Stato, et il depásito
da far6i 1R 48BarO dBI 00DOOrrB0ti BIŸËBtn 70Sta ABBato di lige 149 28,
Le spese di asta, di registro e edafrattuali sono a carico dell'aggiudicatario.
Ocçorrendo un seeandó incanto col í•ibspaa di un deëimo, od mi terzo espe-

rigtento At apta col ribasso della matkal piè¾zo como sopra determinato,
c¡nesti avranno luogo sei giorni 2 e 9 giugno 1880.

Civita Castellana, 22 aprile 1880.
2448 D,Ricesitore: P. A. BOCCA.

INTENDENZA DI FINANZA IN CUNEO
Col greaente avviso viene aperto il concorso Pel conferimento delle seguenti

kivendito di sali e tabaecht:
1. RondovL (frazione San Quintino), assegnata per le leve al magazzino di

Mondovi, redgito brutto lire 95.

2. Stroppo num. 2, assegnata per le leve al magazzino di Dronero, reddito
brutto lire 170 30.
8. Viola (frazione S. Lorenzo), assegnata ped leleve al msgazzino di Ceva,

reddito brutto lire 113 29,

4. Battifollo, assegnata per le leve al magazzino di Cova, reddito brŠtio
lire 204 55.

Appallo dei lavori cfi sistemazione delleA ß. ÀÑAred, È. Giorgio
ed Ettore Fieramosca, coi vicoli agacenti, pel presuntivoprogego
ammontante a lire 78,000.
Essendo stata in tempo utilespresentata dal afgnor Agnello Santomartiao

di Antopina oferta di ribasso di ventésimo) all'appalto «suddetto, -preparato.
riamente aggiudicato al signor Tresca Ruggiero fa Francesco col ribasso del
10 50 per cento, ai rende di pubblica conoseensa che dalle ore 11 antimerl-
diane del S entrante giugno si procedêrà gul palasso municipale, innanzi;I
sintaoo, all'ultimo e dennitive incanto per liappalte medesimo, Ïl quale vertà
deliberato, col metodo della candela vergine, a pubblica lioltazione, a favore
dell'ultimo e migilore oferente in ribasso d'na tantopercentosull'amnioatate
dellp opere, oltre quello del 16 50 gli ottenutóil, o qualunque aarå il numg
dei conoorrenti.
Nda aaranno acesitate nella gara oferte di rihasso inferiori al 119 010.
Le condizioni di animlealtillità all'asta e dello appalto sono quelle stesse

pubblicate nei precedepti asyfat.
Sono a tutti visibili nell'niioio comunale il progetto d'arte e l'intero espgo.

lato di appalto.
Barletta, 11 maggio 1880.

2489 12 Begretario comunales F. GIllONpl.

SOTTOPREFETTURADI VITEBËõ
AVVISO.

Si deduce a,pubblica no) ia cÏIe essendo in corso il collanda dei livori di
costruzione dellasstrada comunple obbligatoria che da Vignanello oöndage il
confine di Bassanello, tutti coloro che per efetto dell'opera cognhiitÑ pré
cisainente per occúpazioni permanenti e temporanee di stabili ( digni jäla-
tivi vadtassero etediti verso I'appáltatöre di detti lavori dovrannopreseâtari
in iluësfa Rú¾tópigfêttgra, entro trenta giorni dalla data del presente av¾iso,
i titoli dei rispettivi crediti, e ciò giusta l'art. 460 della legge sui lavori puby
blici 20 marzo 1865, con avvertenza che decorso il detto termine non potrange
più giovarsi, per detti crediti, che della procedura ordinaria.
Li 12 maggio 1880.

2168 IL SOTTORREFETTO.

5. Belvedere, assegasta per le leve al magassino di Ceva, reddito brutto TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
lire 263 98. di Frosinone.

8. Daetagnito, assegnata per le lega al magazzino di Alba, reddito bruttg Emo.
I(re 376 95. (16 pubNicazione)
7. Castelnuovo Ceva, assegnata per le leye al magazzino di Ceva, reg Il mottoscritto cancelliere reca a no-

r 4 te an o conferite a no ina del Regio decreto 7, gennaio 1875, n e e

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenzs, nel termine di t priata ad istansa di Amma ti Ago-
mese dalla data delPinserzione del presente nella Gassena Ufgefale der Regno etino, ed a carico di Stoppani Nicola,
nel giornale per le inserzioni giudisfarió della groVincia, le proprio istanse di Anagni.

in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, Descrizione dello stabile.

della fede di speechietto, dello stato di famigliò e dei documenti comprovariti Casa in Anagai, contrada Porta Go-

i ÚtoÏi che potessero militare a loro favore. 'i una Ëan err nc om essi
Le domande pervenute all'Intendense dopo quel termine non saranno ptgsp mente di n. 19 vani, con orto e pozzo,

in considerazione. confinanti Caetani, eclie S. Domenico

Lá spese della; pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei co Brsra ,Str ata eel ri to diretto

cessionari. L'Ineanto sarà aperto in un solo
Caneo, addi 3 maggio 1880. Totto ed in hieä al prezzo di lire tre-

2430 L'intendente: SANGUINETTI. mila sessagta e centeelmi :
L. 8060 86) di nuito di undici decimi

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA gjal prezzo ûitogli dal perito giu-

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguen i
Frosinone, li 5 magM lani cecano.

rivendite Per estratto conforme che si rilascia
1. Nella comune di Galliera Veneta, sesegnata per le leve al magazzino di per uso d'inserzione,

vendita sali e tábacchi in Cittadella, del presunto reddito lordo dilire 43371 Frosinone, li 7 maggio 1880.

2. Nella comune di Battaglia, località Grenze di Mezzaviainesegnata per
2449 Il vicecane. MEANI.

Je leve al magazzino di vendita sali e tabacchi in Padova, del presunto red- REGIO TRIBUNALE CIYILE
dito lordo di lire 217 97. In Romã.

3. Nella comune di Gazzo, frazione di Grossa, assegnata per leve al ma-
gegiao di vendita di Vicenza, del presunto reddito lordo di lire 111 72.
Le rivendite sarapno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della insertiotie del presente nella Gassetta Uffietale delBegno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanse

in carta da bollo dacentesimi50, corredate del eertiacato dibuona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e deidocumenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prest

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso etaranno a carico dei con-

eessionari.

Padova, addi 7 maggio 1880.
2171 FIntendente: KORIS.

Ill.mo signor Presidente,
A richiesta 4ei signori Snerrini e

Comp. Venne fino dal 14 dicembre 1878,
usciere Lizzani, intimato precetto im-
mobiliare a carico del signor Mario
Pulieri e suo curatore, quale venne
poscia regolarmente trascritto nell'uf-
Scio ipotecario di Ronia li 12 agosto
1879, al vol. 93, n. 8613.=Volendost pro-
eedere alla vendita del fondo pigno-
rato, 11 sottoscritto, avvocato e proen-
ratore dei suddetti signori Guerrini è
Comp., tomanda la deputa di un pe-
rito che proceda alls descrizione e
stima del fondo da vendersi, riportato
giå nel suindicato precetto immobi-
liare onde fissare il primo prezzo di
incanto.
2479 CaxxLLo Gavml BYT. proe,

REGIA PRETURA
, de1¥ mandamente di Roarar
A richiesta del sig. David Consiglio,

reggente l'Amministrazione del Bañoo
di Napoli, dèmicillato nell*nflicto locala
di R. Giacomo ed elettivamente pressa
l'avv. P. Benincasa, via del Duomo,
10 sottoseritto LuigiMarziale a

di detto mandamento ho notinca
senso dell'articolo 141 Codice pro
civile, al sig. Giovanni Fabrici,
gnito domteilio, residenza a
l'atto con cui si cita il medesimo
parire al mandamento 8. Ferd
in Napoli li 8 giugno 1880, ere 11 au-
timeridiane, per sentirsi ire soliduen si
signorf Augusto Evert ed N. D'Assuáro
00DdBanare al pagamento di lite 992W
biglietto all'ordine, conto di ritorne,914
gl'interessi e spesa con sentenza, ecc.
Roma 11 maggia 1880.

I.'useiere Lorer MAnsrams.

AVVISO.
(16 pubNicazione)

A senso dell'art. 23 del Codice civila
ei rende noto come anlle instanze di
Giovanita Ruggerone vedota Torrig-
gino e Nieplò Oocehl,dimoranti in Gk
nova ed ammessi al gratuito patroclaio
con decreto della Commissione illa-
strissista de121 gennaio1875, ilTriba-
nale civile di Genova con suo deerg!ë
del 26 febbraÏo 1875 ha utandato assa-
mersi informazioni sull'assenza di Gae-
tano Torriggino fu Paolo, già dimo-
rante in Genova.

Reagva,1maggio 1880.
2468 Ltrial Cosol proc.

B. PRETURA DI SUB1ACO.
Avviso.

Con atto del ventisette aprile 18]IO,
seguito nella cancelleria di questaPre-

eettare, col behellelo dell'hiventario,
l'ereditå lasciatagfi dal conte Pietto

ucidbmorto in ßnbiaco ilcinqueges-
Subiaco, dalla cancelleria della gre-

tura, 11 i maggio 1880.
2477 U cancelliere PAsquam.
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Avviso d'Asta.
Essendo stato prodotto in tempo utile dal cav. signor Sebastiano Poli né
ibšsso superiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, ei notifloa che
el giorno 18 del corrente mese, alle ore 11 antimeridiane, ei þronederà, nella
salamunicipale, ed avanti al sindaco, alPincanto ad asta pubblica per Papa
Jto dei lavori alla via Bosco, a norma del espitolato relativo a detto ap-
to fatto dalla Gianta niunicipale addi 27 marzo 1680.
1/appelto concerne le seguenti opere da compiersi fra mesi sei:
11 deleisto e Paequedottosalla>vla Bosco 401 prolunggmgato delfaequedotto

piedealmo Sno alla via del Popolo.
La somma di appalto, netta del ribasso d'asta, sarå pagata per metå du-

rante la esecuzione del lavori, e pel salde in tre uguali rato negli anni 1882,
1883 e 1884, con finteresse a scalare del 6 per cento.

11 eapitolato di appalto, il progetto ed i disegni relativi trovanal depositati
galla segreteria del Municipio,-oon facoltà a chinoque di prenderne yleipne
galle ore d'ufneio.
For ösaere ammessi alPineauto dovranno gli aspiranti comprovare aver fatto

nella Tesoreria comunale il deposito di lire 2500 contanti, o rendita Italiana
al portatore al corso effettivo di Rorsa; di aver fatto presso ileegretarioþo-
Inunale il deposito di lire 800 contanti per spese d'asta, bolliitassa di re-
gintfo oltre il deposito a farsi nelfatto delPincanto di un certificato d'inge-
nerá noto, autenticato per la firma, di data non anteriore di na mese al
giorno ûssato per Pincanto, con sai si dichiari che il ricorrente abbia esegqito
on Idde simili opere e di pari importanza, le quali perció debbono esservi
hunõiate. Saranno esentati dalla nresentaziöne di tale certificato coloro che
imògtreranno con legali documenti di esseie ingegneri esercenti.
L'ants seguirà mediante estinzione di candele ed a ribasso della somma ri-
dotta di lire 36,472.
Nel caso in cui all'incanto nessuno si presenti a fare migliori oferte, Pap-
palto rimarrà definitivamente aggiudicato al predetto,

Dell'appalto sarà fatto regolare contratto. Nell'atto della stipula raggiudi-
catario dovrà dare la cauzióne díllinitiva di lire 4000, identica alla cauzione
$rávisoria che aarå restituita.
Tutte le spese di asta, comprese quelle di tassa, registro, bollo e contratti,

sono a carico de1Paggiudicatario.
Dato addi 12 maggio 1880.

2461 B ßegretario comunale: D. PALUMBO.

MUNICIPIO DI TORREANNUNZgTA
Avviso d'Asta.

Essendo stato prodotto in tempo utile dal car. signor Sebastiano Poli un
ribaseo superiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, si notifica che
nel giorno 18 del optrente mese, alle ore 9 antimeridiane, si proesderà nulla
sala municipaÍe, ed avanti al sindaco, alPincanto ad asta pubbliegpar Pap-
palto del lavori alla via Qplonto, a norma del capitolato relativo al détto ape
palto fatto dalla Giunta municipale addl 27 marzo 1880.
L'appalto concerne le seguenti opere da compiersi fra mesi sei:

Il seiciato e Pacquedotto alla via Oplonto e traverse attigue, 1911inea-
mento della via Oplonto al punto che risponde sulla via del Popolo.
La somina di appalto, netta del ribasso d'asta, sarà pagita per i tå du-

rante la esecuzione dei lavori, e pel saldo in tre uguali rate negli anni 1882,
1883 e 1884, con l'interesse a scalare del 6 per cento.

Il capitolato di appalto, il progetto ed i disegni relativi trovansi depositati
nella segreteria del Municipio, con facoltà a chinnque di prenderne visione
nelle ore d'uinzio.
Per essere ammessi all'incanto dovranno gli aspiranti comprovare aver fatte

nella Tesoreria coïcunale il deposito di lire tremila contanti, o rendita ita-
liana al portatore al corso effettivo di Borsa; di aver fatto presso il segretario
comunale il deposito di life 900 contanti per spese d'asta, bolli e tassa di re-
gistro oltre 11 deposito a farsi nelPatto delfineanto di un certificato d'inge-
gnere noto, autentihato per la firms, di data non anteriore di un mese al
giorno fissato per Pineanto, con cui si dichiari che il ricorrente abbia eseguito
Oon lode simili oliere e di pari importanza, le quell yeaalò JúLhung eeneni
enunciate. Saranno esentati dalla presentazione di tale certilleato coloro che
dimostreranno con legali documenti di essere ingegneri esercenti.
Itasta EOgnirŠ m04ISBiß OStinzione di candele ed a ribasso della somma ri-

dotta di lire 45,898 70, minorata di lire 3500 che Pappaltatore dovrà pagare
in contanti a vista di ordine del sindaco per fallingamento della via.
$el caso in cui alPineanto nessuno si presenti a fare miglioil ogerte, Pap-

palto rimarrà defÏnitivamente aggiudicato al predetto.
Dell'appalto sarà fatto regolare contratto. Nell'atto della stipula l'aggiudi-

catario dovrà dare la cauzione dillinitiva di lire 5000, identica alla cauzione
provvisoria che sarà restituita.
Tutte le spese di asta, comprese quelle di tassa, registron bollo e contratti,

cedono a carico delfaggiudicatario.
°

Dato addi 12 maggio 1680.
2462 N Segretario comunale: D. PALUMBO.

AVVISO D'ASTA per il giornoi8 maggioi880
per incanto in seguito ad offerta fatta nei fatali.

A senso delPartidola 99 del regolamento approvate conR. decreto & settem-
bre 1870 si fa noto che è stato offerto nella decorrensa dei fatali, di cui nel-
l'avviso 4 maggio 1880, il ribasse del & Ot0 sulfammontare netto in L. 7800 per
Restauro della scuderia F al Castro Pretorio, per l'ammontare

Bi lire 8000,
per cui dedotti i rib888Î dBI 2 25 010 e del 4010, rimporto dei lavori ei resigna
a lira 7410.
Alle oro e pomeridiane del giorno anindicato si pro6ederå perciò presso la

Dirastone suddetta, in via del Quirinale, n. 9, p. p., al reincanto di tale appalto,
col mezzo di partiti segreti, sulla base del sopraindicato importo residuale di
lire 7410, per vederlie seguire il deliberamento deanitivo a favore del migliore
offerente.
I lavori dovranno essere compinti entro giorni agrants, decorrøndi dalla .

data del verbale di consegat del lavo fu
L'imprega è vinoolata alfosservansaAel espitolato d'appalto in data ciaqpe

marzo 1880, il quale à visibile preeso qbesta Direzionð selle ore d'illicio.
Gli aspiranti alfappalto dovranno presentare alla Ûotamissione dell'ineanto

le loro offörte stese su carta Bligranata coLbollo ordinario di una )!ra, eenia
riserve o condizioni, sottoscritte è chiasð In piego suggellato, e sepäratainente
dalle medesime esibiranno i seguenti 3 documenti:
1• Un certincato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dalla

autoritå politica o municipale del luogo la cui sono domiciliati;
26 Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a sei mesi, eon-

fermato spedifleatamente per Popera in appalto dal direttore del Genio mill-
tare di Roma, il quale ansienri che Paspirante abbla Àato prove di perizia e
di sunielente pratica nello eseguimento or nella direzione di altri contratti
d'appalto di opere pubbliche o private;
8• Una ricevuta dalla quale constbehe l'aspirante ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso PIntendenza di finanza di Roma, il deposito
cauzionale-di lire 800 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valora dt Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
operato il deposito.
I certificati di eni al n. 2 dovranno essere presentati o spediti a questa

Direzione per la conferuga del direttore non più tardi.del giorno 16 corr. meeë.
I depositi di cui al n. 3 saranno ricerati da questà Direzione dalle re à

alle 11 antim. del giorno d'incanto.
Il ribasso dovg nella scheda essere chiaramente espresso, oltre cha in ciffe,

in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, dapronunziarsi seduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.
Entro & giorni dalParvenuto deliberamento definitivo, Peggiudicatario dovrå

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono a

carico del deliberatario, 11 quale dovrå anticiparne Pimporto alPatto della
stipulazione del contratto.

Dato in Ëoma, addl i maggio 1880. Per la Direzione
2495 17 Rekretario: U. FIORY.

ASSl0URAZIONI ITTORIO EMANUELE IN NATOLI
ria Rorna, già Toledo, no 295

Û0BV0caziOne dÓÎlË priina $8SemblÀ generale.
Per mezzogiorno del di 27 corrente sono convocati in Napoli, presso la sede

sociale, i signori assicurati-caratisti delle Assicurazioni Vittorio Emanqale,
allo scopo di compiere tutte le formalità risèrvate di dríttà ad ognipihna
assemblea genáräle.
E se il 27 Padunanza non potesse aver Inogo, secondo prescrive Particolo6
dello statuto sociale, Passemblea s'intende fin da ora riconvocata per il ßÏ M
corrente.
2491 Per il Presidente del Consiglio d'Amministrazione: G. BARBARO.

CASSA CINTRALE DIRISggil E DIFOSITI Bl IIRiigi
Settiniana dal 2 all'8 maggio 188û. 265

NUMERO

dei dei Ÿ07881RORÍÎ RÎlÎlÎ
verementi ritiri

Lire Lire

Risparmi. a . . . . . . . . 130 902 82,633 62 51,288 51
Depositi diversi• • • • • • 9 118 43,173 91 25,187 74
Casse dil* cl. in conte corr, e

affiliate di2'cl. idem a a 912 57 22,400 >
ASSOOiamiOne ItalÏana per
erigere la facciata del
Duomo di Firense , , , . e s 2,000 * 909 a

Bomme . . . . . . . . . . . , , 78,720 13 99,785 25
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Società Italiana t i le Strà afrate Meridionali ...E a ind si rfi
(26 pubNicazione)

Ì'ýa ŠÈTrÌ'IMANA - DaÍ 23 al 29 àprily 1880 ,gg,gg"=g' ‡vne ai m-

si procederà alla Venðitä Ëg in
PÀO &È ETTO B Ë I PRORO TT 1 scritti stabili adistanzàdiepagnole

Sabato, di Víterbo rappresentato às
RETE ADRIATICO-TIRRENA· $s'rfËÀiec

incanto degli Immobili I venderal
Modía Prodotti sarà yperto sul prezzo offerto $al cre-

agagli Grande Plecola Introiti dei ditore istante dilife 408, per il1•1óttoÁÈNi Viaggiatári Torm thilo et per di lire 81; per il 29 di lire 73 80; per
e cani velocità Velocità, diverái

esero tati chilometro erDet ot na
irl il a ilitètf verso lo fštato, e 60114

ProñÔ delIË etËi ma re ndi ionLebsp see nel capitolato del

Isso 206,437 17 §, 7 J3 48,986 3ÿ 180,$58 28 8 $(I dà5,757 2W ,4àS
1879 198,710 55 8,240 8 67,914 45 197,255 0 2 119 40 474,240 30 1,446

Dißrema

Isso ‡ 7,720 62 - 8,068 72 - 18,928 06 - 16,896 82 ‡ 2,678 90 - 28,488 08 ,,

Bai Í• ennal

1880 2,18ß,884 i $7,0Š0 96 780,963 10 Ë,9 ,¶(2 80 ,85À 25 6,590,8Ì8 55 1,416
1879 2,739,410 47 83,748 18 685,228 97 2,915,196 45 48,Tl7 92 6,539,850 99 1,446

Ÿilferene
1880 # 49,424 38 ‡ 8,347 77 # 45,734 13 - 50,125 65 ‡ 2;576 ß3 + 50,969 56 ,

RÊTË 0ALABRO-SIdBLA.

17eacrizione gei fondl.
' 1. Terreno seminativo, vignato,
327 97 netato ei orto aseintto, posta nel

ritorio di Blarty, contrada IL P tre,
dellá quantità di tavole 6 &9, distinte
in catásto coi numeri 227, 228, 229,50 ,

621; confinanti Fedeli, Dolei e Silver•
-- 19 70 etri, eglvi ecc.

2. Stalle, posta in Marta, in via Laëñ
tias, diëtinta in mappa col anm. f)BS
súb. 1, cántinanti Chiatti, domiine di
Marts e Tarquisi Angelo, salvi ece.
8. Terreno di qualità papcolivp, 914-

4,557 96 vato e seminativo, postaael detto tet-

4,522 72 ritorio contragg Storeitete, diininto col
mimett catastali 216 e 409, confinsidi
Brueciaglia,Impéri, Blonii e Tarquini,
salvi ecc.
Vigga, .pasta come sopra, contradg

‡ 85 24 Monte di Pietra, distinta in catastò
Madonna del Muute, sez. 2=, col n.124,

anti um hBtti, Imperi,
ilslyi altri, ecc.
$$(16 AgTGELO AVV. ANEVARI pr00.

Fredetti de11a Bettimana,

1880 |17,61 16 2, 3 70 §,92319 98,664 27 18Éf 57

1879 78,998 00 2,113 85 10,047 90 83,266 70 8,885 (10

Bilteiene

1880 + 3,614 16 ‡ 6!ÏW 1,724 11 # 151497 57 - 7,052 43

Dal 1° Gennaio.

1880 1,131,013 95 28,784 65 159,5496 1, Š,483 SS 12$,208 E6
1879 1¿142,450 95 28,983 19 146,613 93 1,288,923 00 94;969 86

Difereise

1880 - 11,437 00 - 2,178 64 2 927 53 ‡ 54,560 98 ‡ 33,334 21

189,160 49 1,164

Î78,071 45 1,1ÉŠ

‡ 10,289 01 ‡ 12

9,789;117 60 1,162 60

2,901,910 42 1,150 71

‡ 87,207 18 # 11 89 :

REGIA PRETURA
del 29 utandamento di Rome. :

162 59 A richiesta del signor Davig Con-
siglio, reggente PAmministrazione del

155 30 Banco di Napoli, Àomiciliato ap11'ullitia
locale di S. Gipcomo, ed elettivamente
presso l'avvocato P. Besineasa, via del
D o lo Eritto Luigi Marslale useiere
di detto landamento ho notineato, a
annan delí'art. 141 Ondina prunedura ri-
vile, al signor L. Moretti, d'incognito
domicilio, residenza e dimora,J'attogqa
cui si cita il medesimo a comparire al

2,399 03 maAtames S. Ferdinandp 14 Napöll
li 8 gtpgno ere 11 anismerld

, per
2,348 04 tentirst in so m ai signori N. D'A4-

enero ed Augnato E.vert tendannere al
pagamentg di lire 97ß 40 tdglietta al-
l'ordine, conto di,ritorno ed altro, più
gritteYessi e spese, con sentenza, eed.

‡ 50 99 Roma, 11 inaggio 1880.
2486 L'asciete Leial MAnzraim.

RELAZIONE

colmvtrosrows
DEL

DEI DEBITI DEL COMUNE DI FIRENZE
nominata con R. Decreto 26 giugno 1870 in esecuzione della lekge f6 ginga 1879

Estratto daua GAZZETTA ÜFFICIALE

Prezzo Cent. SO

Le domande devono essere indirizzate alla fipografia FREDI BOTTA, in RoxA, via della Itfissione, a 3-A.

CAMERANO NATALE, Gerente. ÈOMA, Tipogralla EBEDI BOTTA.


